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LUTHI Nathan Raphael 

PRESIDENTE: <<Possiamo cominciare dal signor Haldimann. Si accomodi pure. È presente anche l’interprete, signora Patrucco. 

È teste assistito anche il signor Haldimann?>> 

P.M. Dott. MINIATI: <<Sì, sì, anche per il signor Haldimann il Pubblico Ministero si richiama alle produzioni dei due decreti di archiviazione che riguardano, peraltro, tutti gli arrestati alla scuola Diaz; esibisco verbale di interrogatorio 28 giugno 2002, davanti al P.M., per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero si richiama ai decreti di archiviazione già prodotti per quanto riguarda la posizione del signor Haldimann, esibisce verbale di interrogatorio del 28.06.2002 per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti C.P.P.. (Rivolto all’Interprete): Ecco, signora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un avvocato. Gli chieda qual è il suo avvocato.>> 

INTERPRETE: <<Piero Agustoni.>> 

PRESIDENTE: <<Assistito dall’avvocato Agustoni, presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere la dichiarazione di impegno ad alta voce, stando in piedi.( Glielo traduca e poi lo ritraduca a sua volta in italiano.>> 

INTERPRETE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<Si può accomodare. Gli dica che dia le generalità, data e luogo di nascita.>> 

INTERPRETE: <<Fabian Haldimann.>> 

PRESIDENTE: <<con la H davanti?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Nato?>> 

INTERPRETE: <<Sono nato il 20.04.1979.>> 

PRESIDENTE: <<Dove?>> 

INTERPRETE: <<A Basilea.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M. Dott. MINIATI: <<Grazie Presidente. Signor Haldimann, buon giorno. Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001, lei è stato condotto alla caserma della polizia di Stato di Genova a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quando è giunto alla caserma?>> 

INTERPRETE: <<Lunedì 23.>> 

P.M.: <<Lui ricorda di essere giunto lunedì 23?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era stato arrestato alla scuola Diaz?( Arrestato o comunque insomma privato della libertà alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato picchiato nella scuola Diaz e poi sono stato portato all’ospedale.>> 

P.M.: <<Ricorda in quale ospedale è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda( Ecco, all’ospedale quanto è rimasto?>> 

INTERPRETE: <<Sono arrivato sabato notte e sono rimasto fino a lunedì mattina.>> 

P.M.: <<Quindi è stato trasferito a Bolzaneto che era già giorno, di lunedì?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era già lunedì mattina( come è stato condotto dall’ospedale a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato svegliato alla mattina dai poliziotti. Quella mattina non ho visto né medici né infermieri il che mi ha irritato perché non sapevo che cosa avessi.>> 

P.M.: <<Sì, dovremo cercare, per cortesia, di arrivare al momento in cui viene trasferito.>> 

INTERPRETE: <<Poi i poliziotti mi hanno detto di alzarmi, e mi sono stupito di riuscirci perché le mie gambe non erano( non mi riuscivano a reggere bene. Poi i poliziotti mi hanno spinto dandomi dei calci lungo il corridoio e poi sono stato portato in una macchina con quattro poliziotti a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Lui aveva delle ferite, delle lesioni?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere che tipo di ferite aveva?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Avevo diverse ferite aperte sulla testa. Avevo sulla schiena delle lesioni con dei lividi. Avevo il polso sinistro slogato. E avevo diverse ferite aperte su entrambe le braccia. E in quel momento avevo un gesso sul polso sinistro. E avevo l’osso del braccio che era incrinato, però non era stato ancora constatato questo. E anche sulle cosce avevo dei lividi molto forti. E sugli stinchi diverse ferite aperte e anche dei colpi con dei lividi, e una delle caviglie era slogata.>> 

P.M.: <<Senta, i poliziotti che lo hanno scortato su questa macchina a Bolzaneto, erano in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Sì, avevano delle uniformi.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore dell’uniforme?>> 

INTERPRETE: <<Sì, erano delle camicie azzurre e dei pantaloni scuri.>> 

P.M.: <<Come persona arrestata c’era solo lui sul veicolo?>> 

INTERPRETE: <<Io ero solo in macchina e c’era una giovane donna che era con me, insieme all’ospedale, ma è stata trasportata con una macchina successiva.>> 

P.M.: <<Questa donna che era con lui all’ospedale, lui la conosceva?>> 

INTERPRETE: <<No, solo all’ospedale.>> 

P.M.: <<E in ospedale aveva potuto parlare con lei, aveva saputo qualcosa di lei?>> 

INTERPRETE: <<Un po’. Per quanto ne so, era olandese.>> 

P.M.: <<Una ragazza olandese?>> 

INTERPRETE: <<Olandese.>> 

P.M.: <<In che lingua avevano potuto parlare?>> 

INTERPRETE: <<In inglese, ma io lo parlo poco.>> 

P.M.: <<Ricorda il nome di questa ragazza?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda( È sicuro che al momento dell’arrivo a Bolzaneto su questo veicolo ci fosse già la luce del giorno?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene. Nel momento in cui la macchina è arrivata all’interno della caserma, vuole descrivere che cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Sono arrivato e la ragazza che era con me all’ospedale è arrivata poco dopo, perché l’ho vista poi nella caserma. Siamo dovuti entrare nella caserma dal portone e siamo dovuti restare penso una o due ore con le braccia alzate.>> 

P.M.: <<Ma dove questo? In che punto?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so di sicuro, eravamo contro il muro di un edificio.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi l’auto entra all’interno della caserma superando il portone; ricorda dove si è fermata? Ha un ricordo del luogo dove l’auto si ferma?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quando l’auto si è fermata, lui ricorda di essere stato condotto contro un muro, ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma è il muro di un edificio all’interno del quale poi lui verrà condotto successivamente, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.( Signora, gli vuole dire di segnare gli spostamenti sulla piantina, con il numero. Grazie. Si dà atto che viene mostrata al teste la piantina dell’edificio in oggetto.>>

P.M.: <<Questa piantina indica la palazzina all’interno della quale lui poi verrà condotto. Ora nel racconto siamo ancora all’esterno.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Rimanendo all’esterno, lui ricorda in quale punto del muro è stato collocato?>> 

INTERPRETE: <<Penso contro il muro posteriore, questo muro che è in fondo( all’esterno.>> 

P.M.: <<Siamo all’esterno; lui ricorda l’ingresso dell’edificio, ce l’ha presente o no?>> 

INTERPRETE: <<Lì in quel muro non c’era un ingresso, credo.>> 

P.M.: <<Ah, non c’era un ingresso?>> 

INTERPRETE: <<No. Lui ha indicato il muro( >> 

P.M.: <<Posteriore?>> 

INTERPRETE: <<Posteriore, sì.>> 

P.M.: <<Posso vedere dove ha indicato?>> 

INTERVENTO: <<Ha indicato questo muro.>> 

P.M.: <<Dall’altra parte.( >> 

INTERPRETE: <<Presumo.>> 

P.M.: <<Ho capito. In che posizione è stato fatto mettere contro il muro?>> 

INTERPRETE: <<In piedi con le mani alzate, con il viso contro il muro.>> 

P.M.: <<Anche questa ragazza di cui lui ha parlato è stata fatta mettere in questa posizione, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, però ogni tanto ha cambiato la posizione e poi è stata fatta rimettere nella posizione iniziale con delle bastonate( coi manganelli.>> 

P.M.: <<La ragazza era vicino a lui? Lui la ricorda da che parte, sulla sua destra o sulla sua sinistra?>> 

INTERPRETE: <<Sulla mia sinistra.>> 

P.M.: <<Lui ha visto i colpi di manganello o ha sentito?>> 

INTERPRETE: <<Ho cercato di non girare la testa perché non volevo essere picchiato, ma ho visto di sbiego anche i colpi, li ho visti.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto più colpi la ragazza o un colpo solo?>> 

INTERPRETE: <<Due o tre.>> 

P.M.: <<E ha ripreso la posizione dopo i colpi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questo ambiente esterno, lui ricorda, per quello che ha potuto vedere, la presenza di agenti, di persone, oppure ricorda un luogo senza persone? Sempre all’esterno eh!>> 

INTERPRETE: <<Non ho visto nessuno.>> 

P.M.: <<È in grado di quantificare quanto è durata l’attesa in questa posizione? Ovviamente più o meno, si intende.>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse un po’ più di un’ora.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Dopo abbiamo dovuto consegnare i nostri effetti personali e dare le nostre stringhe e le cinture.>> 

P.M.: <<Sempre all’esterno questo?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Poi siamo stati portati in un altro edificio.>> 

P.M.: <<Faccio ancora qualche domanda su questa prima fase. Ha parlato di effetti personali, ma ha subito, sempre per quello che è il suo ricordo, una perquisizione, un controllo?>> 

INTERPRETE: <<Credo di ricordarmi che abbiamo dovuto svuotare le nostre borse e che queste sono state controllate.>> 

P.M.: <<Ecco, ma lui cosa aveva con sé?>> 

INTERPRETE: <<Avevo una cartina di Genova, un po’ di indirizzi, e poi circa 30 franchi svizzeri.>> 

P.M.: <<Aveva dei documenti?( passaporto, carta di identità.>> 

INTERPRETE: <<No, perché il passaporto mi era stato già tolto prima.( però non sono sicurissimo.>> 

P.M.: <<Quando è stato portato via dall’ospedale, ha portato via con sé delle cartelle cliniche, dei documenti medici, oppure no?, dall’ospedale dico.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Lui ha visto dove sono state messe queste sue cose?>> 

INTERPRETE: <<Nel corso poi della giornata erano nel corridoio fra le celle, in piccoli mucchietti per terra.>> 

P.M.: <<Quando poi lui è stato liberato, alla fine di tutto, ha potuto recuperare le sue cose, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non sono stato propriamente liberato in quanto sono stato riportato in ospedale.>> 

P.M.: <<Sì, ma no, dico alla fine di tutto. Quando poi viene liberato, queste sue cose le ha potuto riavere, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, ho ricevuto solo il mio passaporto annullato. Alcune settimane più tardi dagli uffici svizzeri.>> 

P.M.: <<Ho capito. E ha detto che gli è stata tolta la cintura, ho capito bene?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che calzature aveva?>> 

INTERPRETE: <<Scarpe da ginnastica.>> 

P.M.: <<Ha potuto mantenere le scarpe, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Con i lacci, senza i lacci?>> 

INTERPRETE: <<No, no; le stringhe e la cintura le abbiamo dovute dare.>> 

P.M.: <<Ho capito( Poi, diceva, è stato portato in un altro edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<È in grado di indicare, più o meno dov’era questo edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Alla sinistra della caserma.>> 

P.M.: <<Ecco, in questo edificio che cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Hanno torto il mio braccio rotto per prendere( perché non riuscivo a girarlo, per prendere le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Siamo già all’interno dell’edificio.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, allora faccio ancora una domanda sul trasferimento. Durante il tragitto dal muro fino all’interno dell’edificio, ha potuto camminare in una posizione normale o gli è stata imposta una posizione?>> 

INTERPRETE: <<Sì, potevamo camminare normalmente. In questo momento, per quanto potessi( mi fosse possibile.>> 

P.M.: <<Usa l’espressione ‘in questo momento’ perché poi ci sono stati dei momenti in cui non ha potuto camminare normalmente?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E quando è accaduto questo?>> 

INTERPRETE: <<Nel tardo pomeriggio, quando iniziava a fare sera, quando abbiamo dovuto lasciare la cella dove ci trovavamo.>> 

P.M.: <<E lì, in quel caso che posizione ha dovuto assumere?>> 

INTERPRETE: <<Dovevamo guardare il pavimento e assumere una posizione( stare un po’ chinati verso il pavimento e camminare lungo il corridoio.>> 

P.M.: <<Ho capito. Sì.>> 

INTERPRETE: <<Nel percorrere il corridoio per raggiungere l’altra cella dove ci dovevano portare.>> 

P.M.: <<Ho capito, ecco, torniamo al racconto. Lui ricorda se le persone, gli agenti che lo hanno accompagnato dal muro all’interno di quell’altro edificio dove gli hanno preso le impronte, erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Erano in divisa.>> 

P.M.: <<E ricorda il colore della divisa?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse verde.>> 

P.M.: <<Quindi una divisa diversa rispetto a quelli che lo avevano accompagnato dall’ospedale?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Andiamo dentro quest’altro edificio, dove gli hanno preso le impronte. Lo saprebbe descrivere questo luogo? l’interno dicevo.>> 

INTERPRETE: <<Era un grande edificio con un’atmosfera da ufficio con un posto dove fare foto, dove siamo stati fotografati e poi c’erano diverse scrivanie da ufficio.>> 

P.M.: <<Le persone che erano dentro a questo edificio erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Entrambe le cose. Mi ricordo bene di una donna in borghese che aveva dei pantaloni a zampa d’elefante e un piercing, un anellino al naso.>> 

P.M.: <<Ho capito, e invece delle divise, che colore di divise ricorda dentro a quell’edificio lì?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda(>> 

INTERPRETE: <<Credo che fossero comunque diverse.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto in questo edificio?>> 

INTERPRETE: <<Ci hanno preso le impronte digitali, il che è stato per me doloroso perché ho dovuto torcere appunto il braccio rotto. Abbiamo dovuto firmare dei documenti, in parte fogli bianchi e in parte con un testo in italiano che non ho capito. Siamo stati fotografati.>> 

P.M.: <<Lui ha sempre usato il plurale ‘siamo stati fotografati’, ‘abbiamo dovuto’( perché, chi c’era con lui?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, quella ragazza era dietro o prima di me.>> 

P.M.: <<La stessa ragazza di cui ha già parlato?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dicevo, la firma di questi documenti, ricorda la persona o l’agente che glieli ha mostrati, se era in divisa, se era in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, in divisa.>> 

P.M.: <<E c’è stato un dialogo, ha potuto scambiare qualche parola?>> 

INTERPRETE: <<Ho cercato di spiegare che non intendevo firmare dei documenti che erano in bianco o che non capivo. Ma siccome avevo paura, ho firmato lo stesso.>> 

P.M.: <<In che lingua è avvenuto questo dialogo?>> 

INTERPRETE: <<Ho cercato di parlare inglese.>> 

P.M.: <<E questa persona lo comprendeva l’inglese?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto ne so, no, mi veniva solo detto di fare presto, di andare avanti.>> 

P.M.: <<Alla fine ha firmato lui?>> 

INTERPRETE: <<Sì. E mi è stato detto che i fogli in bianco erano per le foto.>> 

P.M.: <<Questo è il cartellino di identità che reca una firma. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste( si tratta del casellario centrale di identità, per vedere(>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Si dà atto che viene mostrato al teste il cartellino in atti.>>

INTERPRETE: <<Sì, questa è la mia firma.>> 

P.M.: <<A parte che questa è una fotocopia, ovviamente; è questo il documento che gli hanno fatto firmare?>> 

INTERPRETE: <<È uno dei documenti che ho dovuto firmare.>> 

P.M.: <<Va bene. Dopo che cosa è avvenuto?>> 

INTERPRETE: <<Subito dopo siamo stati portati in una cella.>> 

P.M.: <<Ecco, vediamo un po’. Ma che tragitto ha percorso per arrivare a questa cella?( Siamo nell’edificio delle impronte. Dall’edificio delle impronte che tragitto percorre per arrivare?>> 

INTERPRETE: <<Prima aveva segnato l’altra parte, adesso dice che l’edificio era sulla destra rispetto alle scale.>> 

P.M.: <<E l’edificio delle impronte ora lui lo colloca sulla destra, perché(>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha girato la piantina e lo colloca sulla destra.>> 

P.M.: <<Sulla destra per chi abbia il volto rivolto all’ingresso?>> 

INTERPRETE: <<Esatto.( Qua c’è l’edificio, siamo entrati in questo edificio e credo di essere stato portato in una di queste celle al centro, sulla destra sempre rispetto all’ingresso.>> 

P.M.: <<Una cella sulla destra, ricorda più o meno a che punto del( Lui ha un ricordo del corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Più o meno in che punto del corridoio stava la cella? In fondo( a metà?(>> 

INTERPRETE: <<La terzultima o la quart’ultima.>> 

P.M.: <<Quindi ha dovuto percorrere una parte del corridoio per arrivare alla cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Allora, che ricordo ha del corridoio? Era vuoto o c’erano persone?>> 

INTERPRETE: <<C’erano persone in divisa.>> 

P.M.: <<Che colore?>> 

INTERPRETE: <<Verde( verdastro.>> 

P.M.: <<Chiederei, Presidente, l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Si tratta di fotografie di divise in uso alle Forze dell’Ordine. Lui dovrebbe guardarle tutte con calma e poi dire quelle che ricorda avere visto durante la sua permanenza a Bolzaneto. Si dà atto che viene mostrato al teste l’album delle divise.>>

INTERPRETE: <<Non sono sicurissimo ma credo fosse la foto C2 e potrebbe essere anche D2. Però penso più C2.>> 

P.M.: <<Ecco, ma queste sarebbero( Lui finora ci ha parlato di divise blu e di divise che ha definito verdi, sul verde. Questo C2 o D2 sarebbero quali delle due?>> 

INTERPRETE: <<Quelle verdastre.>> 

P.M.: <<Quelle verdastre, quindi o C2 o D2.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole vedere la foto D2, per favore?( Ecco, la foto D2 hanno presente anche un giubbetto nero. Lui di questo giubbetto ha ricordi, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Oggi( ora non mi riesco a ricordare così con precisione.>> 

P.M.: <<Ho capito( Dicevamo della cella sulla destra. Quando lui è giunto in questa cella, la cella era vuota o c’erano già delle persone?>> 

INTERPRETE: <<Credo che nella cella ci fossero circa 20-30 persone.>> 

P.M.: <<Tutti maschi, o maschi e femmine?>> 

INTERPRETE: <<Maschi e femmine.>> 

P.M.: <<In che posizione erano messe queste persone?>> 

INTERPRETE: <<Erano seduti lungo il muro.>> 

P.M.: <<Lui in che posizione è stato fatto mettere?>> 

INTERPRETE: <<Anche io mi sono dovuto sedere.>> 

P.M.: <<Ricorda in che punto della cella si è messo?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo di essere stato seduto all’inizio nell’angolo sinistro, poi abbiamo dovuto cambiare posizione ripetutamente durante il corso del giorno. Poi ci siamo dovuti sedere in ordine alfabetico.>> 

P.M.: <<Ecco, non ho capito. Sedere in ordine alfabetico, è stato fatto un appello, una conta? Che cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Poco tempo dopo le donne sono state portate in un’altra cella.>> 

P.M.: <<Chiedo scusa, lui ha detto ‘ci siamo seduti in ordine alfabetico’. Chiedevo( Va beh, lasciamo(>> 

INTERPRETE: <<Sì, siamo stati chiamati per nome e ci siamo dovuti mettere in questo ordine.>> 

P.M.: <<Ho capito. Chi è che faceva questo appello? Era una persona in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Colore?>> 

INTERPRETE: <<Verdastro.>> 

P.M.: <<Quindi, diciamo, questo appello avviene nel momento in cui le donne vengono separate dagli uomini?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, sì.>> 

P.M.: <<La separazione come è avvenuta? Sono gli uomini che hanno dovuto cambiare cella, cioè lui, o sono state portate via le ragazze?>> 

INTERPRETE: <<Le donne hanno dovuto lasciare la cella.>> 

P.M.: <<Mi rendo conto che può essere difficoltoso, ma grossomodo in che momento lo colloca? Lui dice di essere arrivato al mattino. Quando avviene questo spostamento delle donne?( se riesce.>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse pomeriggio.>> 

P.M.: <<La cella aveva una finestra, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, solo un’inferriata.>> 

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato in questa cella solo fino all’inizio della sera.>> 

P.M.: <<All’inizio della sera( quindi ancora con la luce, diciamo?>> 

INTERPRETE: <<In questa cella sì, con la luce del giorno.>> 

P.M.: <<Sempre seduto ha potuto rimanere in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, sì, in questa cella abbiamo potuto sempre sedere.>> 

P.M.: <<Ha subito percosse in questa cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Lui capisce la lingua italiana un po’, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Pochissimo.>> 

P.M.: <<Per quello che ha capito, gli sono stati rivolti degli insulti, delle minacce, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ci hanno chiamato bastardi.>> 

P.M.: <<Questa espressione ‘bastardi’ che lui ricorda in lingua italiana, ricorda chi l’ha pronunciata?>> 

INTERPRETE: <<Le guardie.>> 

P.M.: <<Ma ricorda se una in particolare, in divisa, in borghese, oppure non ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì che cosa?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse il capo, aveva un naso appuntito e un pizzetto.>> 

P.M.: <<Aveva il pizzetto; aveva una divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Di che colore?>> 

INTERPRETE: <<Anche questa verdastra.>> 

P.M.: <<E ha detto che aveva( perché dice che era il capo?>> 

INTERPRETE: <<Perché impartiva gli ordini e perché nel corso del processo l’ho riconosciuto su una foto e mi è stato detto.>> 

P.M.: <<Ha riconosciuto una foto che gli è stata mostrata quando è stato sentito dal Pubblico Ministero?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi lui ricorda questa espressione. Durante la permanenza in cella ha percepito dei rumori, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Ho sentito quando mi stavano prendendo le impronte digitali e facevano la foto segnaletica, ho sentito delle urla. Nella cella in sé non ho ricordi.>> 

P.M.: <<Ho capito( Diceva che poi alla sera ha cambiato cella. Vuole descrivere come è avvenuto questo trasferimento?>> 

INTERPRETE: <<Ci è stato detto che o ci avrebbero liberato o ci avrebbero portato in prigione. Dovevamo guardare quali erano le nostre cose. Le cose erano in piccoli mucchietti lungo il corridoio, per terra. Io ho riconosciuto le mie cose sulla parte sinistra del corridoio. Quando ho riconosciuto le mie cose sono stato portato subito nella grande cella all’ingresso. (Interprete: Sta segnando la stanza, la prima stanza sulla sinistra rispetto all’ingresso). – Lì vi erano già altre persone con le braccia alzate contro il muro e alcune al centro della stanza. Anche io ho dovuto mettermi con le braccia alzate contro il muro, però per via del mio stato di salute, dopo poco, ho avuto una crisi di iperventilazione. E per via del fatto che alcuni nella cella si sono messi a urlare chiedendo un’ambulanza, sono stato poi portato via da dei sanitari.>> 

P.M.: <<Sono stato poi portato via dai(?>> 

INTERPRETE: <<Da sanitari.>> 

P.M.: <<Ho bisogno di alcune precisazioni. Innanzitutto, posso vedere in quale cella è stato portato quando lui ha trovato le sue cose?(ha indicato?(>> 

INTERPRETE: <<Ha indicato Digos e ha fatto due croci: prima al centro e poi contro il muro. E io ero contro il muro.>> 

P.M.: <<Lo vuole descrivere questo locale?>> 

INTERPRETE: <<Non se avesse finestre o no, era buia. E la cella era appunto già piena di persone con le braccia alzate. Queste persone erano tutte contro il muro e in fila al centro della stanza.>> 

P.M.: <<Lui ricorda queste persone in piedi; ma in questo ambiente, in questo locale, ricorda se c’era un arredamento o era tutto vuoto?>> 

INTERPRETE: <<No, la stanza era completamente vuota.>> 

P.M.: <<Lui ricorda in che punto stato fatto mettere?>> 

INTERPRETE: <<Sì, entrammo nella cella a destra contro il muro, vicino all’ingresso.>> 

P.M.: <<La posizione era?( la vuole descrivere?>> 

INTERPRETE: <<In piedi con le braccia alzate e il volto contro il muro.>> 

P.M.: <<Quindi lui ha dovuto percorrere una parte del corridoio dalla prima cella a questa seconda sella.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo tragitto, durante questo percorso, ha potuto mantenere una posizione normale, o gli è stata imposta una posizione?>> 

INTERPRETE: <<Dovevo rivolgere lo sguardo a terra; mi ricordo di una mano che mi premeva sulla nuca per tenermi in questa posizione curva e che con un calcio nel sedere mi mostrava la direzione da prendere.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ecco, nella seconda cella, in questa posizione che ha descritto, più o meno quanto è stato prima di sentirsi male?>> 

INTERPRETE: <<Mi sono sentito male subito, però sono rimasto lì una mezzora.>> 

P.M.: <<Ma quando si è sentito male è caduto a terra, ha avuto una sorta di svenimento?>> 

INTERPRETE: <<Ero( stavo quasi per svenire.>> 

P.M.: <<Era a terra o era in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Ero ancora in piedi ma ero molto(ma stavo tremando.>> 

P.M.: <<Gli girava la testa, per intenderci?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<È qui che lui ricorda le grida di qualcuno che chiede aiuto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che altri nella stessa cella mi hanno visto e hanno chiamato dei sanitari.>> 

P.M.: <<Poi, appunto, gli chiedevo; gli sono poi stati prestai soccorsi? È entrato qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sono stato preso da dei sanitari.>> 

P.M.: <<Lui dice dei sanitari, perché avevano un abbigliamento da sanitario, si sono qualificati loro come sanitari?>> 

INTERPRETE: <<Avevano una barella e mi sembra avessero dei camici da sanitari.>> 

P.M.: <<Ecco, lui aveva perso i sensi o era ancora vigile?>> 

INTERPRETE: <<Ero ancora cosciente.>> 

P.M.: <<Quindi che cosa ricorda. Lo hanno disteso sulla barella?>> 

INTERPRETE: <<Le mie gambe tremavano forte e avevo una crisi di iperventilazione e mi ricordo che sono stato portato in un altro ospedale.>> 

P.M.: <<No, cercavo di ripercorrere le ultime tappe prima del trasporto all’ospedale. Fuori dalla cella lui viene trasportato sulla barella, o cammina ancora?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì?, quale delle due?>> 

INTERVENTO: <<Gli ho detto se è stato portato via in barella; ha detto sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’è stata una sosta da qualche parte, o è subito stato portato in un’ambulanza?>> 

INTERPRETE: <<Credo di essere stato portato subito nell’ambulanza.>> 

P.M.: <<Queste persone che avevano la barella, che portavano la barella erano uomini, donne?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Poi, ricorda in che ospedale è stato portato?>> 

INTERPRETE: <<Non so a mente il nome dell’ospedale, poi sono stato rilasciato lì.>> 

P.M.: <<Un ospedale diverso rispetto a quello in cui era stato portato prima?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in un altro rispetto al primo.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se in questo nuovo, in questo secondo ospedale, quando poi si è ripreso, a un certo punto, è stato interrogato da un Giudice?>> 

INTERPRETE: <<Sì, più tardi, nel reparto psichiatrico dell’ospedale.>> 

P.M.: <<Ricorda se a questo Giudice lui ha mostrato i segni che aveva, le lesioni che aveva sul corpo?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Un’ultima domanda su Bolzaneto.( anzi, non proprio l’ultima, una delle ultime. No, senta. Abbiamo detto( mi rendo conto che lui era sulla barella, ma grossomodo quando viene portato via sull’ambulanza è ancora giorno o è già notte?>> 

INTERPRETE: <<Era già buio quando ho lasciato Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza nella caserma di Bolzaneto, ha avuto bisogno di andare in bagno?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se qualcuno nella cella ha chiesto di andare in bagno?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E per quello che lui ha potuto vedere o capire, le persone che chiedevano venivano accompagnate, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto da bere o da mangiare durante la permanenza?>> 

INTERPRETE: <<Abbiamo ricevuto a testa, al pomeriggio, mezzo panino e durante tutto il giorno abbiamo ricevuto circa un decilitro di acqua a persona.>> 

P.M.: <<La distribuzione dell’acqua avviene insieme al panino o in tempi diversi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, più o meno nello stesso periodo.>> 

P.M.: <<Siamo ancora nella prima cella, quella dove si stava seduti, o in quella dove è stato in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Nella prima cella.>> 

P.M.: <<Ricorda chi ha portato questi panini?( cioè, se era una persona in divisa, in borghese, un uomo, una donna?>> 

INTERPRETE: <<No, non riesco a ricordare.>> 

P.M.: <<Ma la divisione come è avvenuta; lui ha avuto un panino intero, più panini, mezzo panino?>> 

INTERPRETE: <<I panini e l’acqua sono stati messi nella cella e abbiamo dovuto spartirli fra noi.>> 

P.M.: <<Quindi la sua quota di panino a quanto corrispondeva? A uno interno o a meno?>> 

INTERPRETE: <<C’era per persona circa mezzo panino.>> 

P.M.: <<Ricorda come era vestito? Ha detto delle scarpe da ginnastica senza i lacci; come era vestito lui?>> 

INTERPRETE: <<Avevo una camicia in tonalità di marrone a quadretti diciamo, e dei pantaloni di velluto di marca Manchester.>> 

P.M.: <<Di velluto?( Non erano caldi per l’estate?( Va beh, ma comunque(>> 

INTERPRETE: <<Ma è quel velluto molto sottile.>> 

P.M.: <<Ma poi, per carità( >> 

INTERPRETE: <<I miei pantaloni e la camicia si riconoscono bene sulla foto in cui si vede come vengo portato via dalla Diaz in barella.>> 

P.M.: <<Volevo chiedergli ancora una cosa. Lui ricorda se c’è stato, sempre durante la sua permanenza ovviamente a Bolzaneto, un momento in cui sono state distribuite delle coperte, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No. Mi ricordo che non sono state distribuite coperte.>> 

P.M.: <<Ma ricorda se c’era stata una richiesta?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che alcuni che erano con me in cella, e che vi si trovavano già da sabato sera, hanno chiesto ripetutamente di ottenere delle coperte.>> 

P.M.: <<Ho capito( Ma c’era freddo in cella?>> 

INTERPRETE: <<Durante il giorno no.>> 

P.M.: <<Non ho altre domande( Ah, no, invece sì, ancora una. Sempre durante la sua permanenza a Bolzaneto, in una delle due celle ha visto qualche persona che conosceva o che ha conosciuto dopo?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole dire di chi si tratta?>> 

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato nella prima cella c’era Nathan e Fabienne.>> 

P.M.: <<Si tratta di Luthi Nathan e Fabienne Bodmer?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui le conosceva già da prima queste persone?>> 

INTERPRETE: <<No, ho parlato con loro brevemente alla scuola Diaz, prima non li conoscevo.>> 

P.M.: <<Sì, comunque prima di arrivare a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Li vede nella prima cella, quella dove si può stare seduti?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Anche loro erano seduti, quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Grazie, non ho altre domande, Presidente. Vorrei produrre il verbale di interrogatorio reso davanti al GIP, utilizzabile solo limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto dei segni sul corpo di Haldimann e poi le cartelle cliniche, nonché le due fotografie: quella del fotosegnalamento avvenuta al momento dell’ingresso, da cui si vede che il signor Haldimann è vigile e quella al momento dell’immatricolazione da cui si vede che ci si trova di fronte a una persona stesa, probabilmente su una barella, ecco.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale autorizza le produzioni richieste dal Pubblico Ministero per quanto riguarda il verbale di interrogatorio, limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto delle lesioni presentate in allora dall’odierno teste.>> 

P.M.: <<Questi sono i due fotosegnalamenti e la scheda di Triage( Poi produrrei la scheda di Triage di Bolzaneto, quando si è disposto il ricovero. Poi c’è l’interrogatorio davanti al GIP utilizzabile nei limiti in cui si è detto e poi, tutta la cartella clinica dell’ospedale Villa Scassi di Genova, dove viene portato il signor Haldimann.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, vuol chiedere se a Bolzaneto lui ha subito una visita medica, è stato portato in un locale infermeria, è stato visitato da qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie.( Le Parti civili hanno domande?>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Sì, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Parte Civile Haldimann. Buon giorno, signor Haldimann, che tipo di conseguenze cliniche ha riportato dai trattamenti subiti a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Solo il mio polso era ingessato e l’incrinatura del braccio è stata riscontrata ma solo più tardi. Poi nel secondo ospedale è stato fatto un gesso anche al di sopra del gomito.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Volevo sapere se le conseguenze cliniche erano di stampo di lesioni fisiche o di lesione psicologica.>> 

INTERPRETE: <<Non saprei dire quali conseguenze psicologiche siano da imputare direttamente a Bolzaneto perché sono conseguenze che faccio risalire a tutta l’esperienza in generale.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Ci può comunque descrivere queste conseguenze psicologiche?>> 

INTERPRETE: <<Ho avuto un trauma per via della mia condizione sia fisica che psichica, non mi è stato possibile nel periodo successivo, immediatamente successivo lavorare. Avevo delle crisi( dei tremori e delle crisi di panico.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<E per quanto tempo non ha potuto lavorare?>> 

INTERPRETE: <<Per sei settimane non ho potuto lavorare per niente e sei settimane ancora successive ho potuto lavorare solo la metà del tempo.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<E quando è tornato in Svizzera ha dovuto proseguire le cure sia fisiche che psicologiche?>> 

INTERPRETE: <<Quelle fisiche no, perché il gesso del secondo ospedale era buono e le conseguenze psichiche le ho curate poi con una terapia post-traumatica.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Adesso è guarito da queste conseguenze psichiche?>> 

INTERPRETE: <<Direi al 95%, sì.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Benissimo; non ho altre domande, grazie. Chiederei la produzione della cartella clinica dell’ospedale Galliera, che il secondo ospedale dove è stato definitivamente tradotto, e si riserva la produzione di documento esattamente su queste condizioni psichiche successive, che però è ancora in tedesco e quindi ritengo in questa fase di non poter produrre.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza la produzione della cartella clinica ospedale Galliera, richiesta dalla Parte Civile, a meno che non sia( è questa forse?( Forse ce l’abbiamo già. È questa, avvocato, del Pronto Soccorso?( Dovrebbe essere questa( sì, è la stessa perché poi c’è un 13/00( sì, è la stessa allora, comunque ce ne sono altre. Allora non serve perché è già stata( è già in atti.>> 

Avv. AUGUSTONI:<<Presidente, un’ultimissima cosa; mi allontano perché ho una breve udienza davanti un altro Giudice. Nomino mio sostituto processuale l’avvocato Passeggi, solo per questa udienza.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Signora, vuole chiedere se a Bolzaneto ha ricevuto percosse, e se sì, di quale tipo?>> 

INTERPRETE: <<Mi è stato solo torto il braccio rotto e sono stato costretto a prendere quella posizione curvata verso il basso e mi è stato dato un calcio nel sedere.>> 

PRESIDENTE: <<E questo in quale momento e in che luogo dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Il braccio è stato torto quando sono state prese le impronte digitali. E l’altro quando sono stato portato dalla prima alla seconda cella.>> 

PRESIDENTE: <<Un calcio solo, ha ricevuto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Si ricorda chi glielo ha dato, se glielo ha dato una persona in divisa o in borghese; e che divisa portava se era in divisa?>> 

INTERPRETE: <<No, il calcio mi è stato dato da dietro, non ho potuto vedere. 

PRESIDENTE: <<Gli può chiedere ancora che lavoro faceva all’epoca dei fatti?>> 

INTERPRETE: <<Cuoco.>> 

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>> 

Avv. Dif. CELASCO:<<Sì, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. Dif. CELASCO: <<Giusto una verifica sul contenuto del fascicolo del dibattimento, nel senso che ho visto nel verbale di interrogatorio di persone indagate in procedimento connesso, che credo non sia nel vostro fascicolo, si fa riferimento alla denuncia-querela. La denuncia-querela porta due allegati di cui uno piuttosto esteso in lingua tedesca con traduzione in lingua italiana. Chiedo ovviamente che questo venga espunto dal fascicolo del dibattimento e se eventualmente vi sono altri atti ripetibili di cui ovviamente ne chiedo l’espunzione.>> 

PRESIDENTE: <<Non lo abbiamo questo allegato, no. C’è solo la lettera di trasmissione della querela da parte del Consolato, la querela molto stringata e basta, e l’autenticazione di firma da parte del Console.( non ci sono altri allegati.>> 

Avv. P.C. PASSEGGI:<<Chiedo scusa, in sostituzione del collega di Parte Civile, avvocato Augustoni. Al di là di tutto io però vorrei mettere un punto fermo su questa questione. Le questioni relative alla composizione del fascicolo del dibattimento vengono fatte in sede di preliminari, quindi laddove dovessero essere frapposte altre questioni adesso dovranno ritenersi tardive e la parte avversaria decaduta.>> 

Avv. CELASCO:<<Non ho domande Presidente, credo forse il collega.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

Avv. OREFICE: <<Presidente, se intanto si vuol dare atto a verbale del mio arrivo; non ho interrotto l’esame del teste prima.>> 

PRESIDENTE: <<Sì, l’avevo già detto alla signora di darne atto.>> 

Avv. OREFICE: <<Signor Haldimann, buon giorno. Lei prima nella sua testimonianza ha fatto riferimento, parlando dell’abbigliamento, del suo abbigliamento a una fotografia in cui è raffigurato lei mentre viene portato via dalla Diaz.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. OREFICE: <<Posso mostrare la foto che era nel fascicolo personale del teste, per vedere se è la stessa a cui ha fatto riferimento e in quel caso ne chiedo l’acquisizione. E questa domanda e questa acquisizione, chiaramente non stiamo parlando dei fatti della Diaz, ha rilievo anche per l’acquisizione del Pubblico Ministero delle fotografie e fotosegnalamento in due momenti diversi, ritengo che sia importante cristallizzare come è uscito il teste e in quali condizioni è uscito il teste dalla Diaz.>> 

PRESIDENTE: <<Su questa istanza ci sono opposizioni?( Allora il Tribunale autorizza l’avvocato Orefice a mostrare la foto( ha una data, ha una( tanto per contrassegnare?>> 

Avv. OREFICE: <<È una foto allegata nel fascicolo personale del teste; non so di preciso che origine e che data abbia(>> 

P.M. Dott. MINIATI: <<No, ma non c’è opposizione da parte dell’accusa..>> 

PRESIDENTE: <<No, ma tanto per individuare il documento.>> 

P.M.: <<Ma lo stesso teste ha detto che le lesioni le venivano dalla Diaz, quindi(>> 

Avv. OREFICE: <<Poi, sempre nel corso della sua testimonianza, ha fatto riferimento, mentre si trovava a Bolzaneto, a un ufficiale, ad un agente che lei ha identificato come il capo, perché dava degli ordini. Ho compreso bene?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. OREFICE: <<E lei questa persona l’ha anche riconosciuta sulle fotografie che le sono state mostrate in sede di interrogatorio presso la procura nel 2002, giusto?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo precisamente quando ho riconosciuto questa persona, ma mi ricordo di averlo riconosciuto sulle foto delle prime pagine di un quaderno.>> 

Avv. OREFICE: <<A questo punto, Presidente, io chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste la foto numero 6 dell’Album della Polizia Penitenziaria, perché il teste ha riconosciuto nel capo di Bolzaneto l’agente, l’ufficiale anticipo, raffigurato nella fotografia numero 6. Non è imputato, questa è l’obiezione che anticipo perché conosco la questione, ma io difendo due ufficiali, due capitani che hanno l’imputazione di essere responsabili del sito e di non aver vigilato e via dicendo. Noi abbiamo un teste che ci dice che il capo lo ha identificato, o almeno un ufficiale che si atteggiava da capo. Anche se non è imputato è assolutamente rilevante per la difesa di Pelliccia e Cimino, imputati di essere responsabili del sito a dimostrare che non erano loro i responsabili o quantomeno dentro al sito si atteggiava a responsabile qualcun altro e che, scopriremo, aveva lo stesso grado dei miei assistiti. Quindi anche se non imputati, dare una identificazione anche per dissipare i dubbi sul fatto che il capo riconosciuto dal teste Haldimann siano i miei assistiti.>> 

P.M. Dott. MINIATI: <<Io faccio presente che la persona riconosciuta( nei confronti della persona riconosciuta non è stata promossa l’azione penale, e anzi, è stata formulata richiesta di archiviazione ed è già intervenuto decreto di archiviazione del GIP. Richiamandomi all’ordinanza che ha reso il Tribunale, ritengo che sia inutile questo adempimento, anche perché, se allora poi dovessimo andare a vedere, bisognerebbe anche andare a vedere perché è stata richiesta l’archiviazione; perché( comunque(>> 

PRESIDENTE: <<Va bene; intanto mi pare che sulla fotografia ancora non abbiamo( La domanda qual era?>> 

Avv. OREFICE: <<No, la domanda era se lui riconosceva( se la fotografia rappresenta il teste nel momento in cui esce dalla Diaz, nelle condizioni in cui esca dalla Diaz; ha detto di sì e io avevo chiesto solo l’acquisizione della fotografia.>> 

PRESIDENTE: <<Allora mi era sfuggita la risposta del teste.>> 

Avv. OREFICE: <<Invece che acquisirla così( perché in fotocopia non si vede perfettamente.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene; allora il Tribunale autorizza il difensore degli imputati Cimino e Pelliccia a sottoporre al teste la fotografia numero 6 dell’album della Polizia Penitenziaria, riservandosi di valutarne la rilevanza. Prego.>> 

Avv. OREFICE: <<Ringrazio per la collaborazione.>> 

PRESIDENTE: <<La domanda è?(>> 

Avv. OREFICE: <<La domanda: se riconosce nella fotografia alle sue spalle l’ufficiale che lei identifica come il capo di Bolzaneto, colui che si atteggiava da capo a Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<Oggi non sono sicurissimo, ma sono sicuro che allora avevo indicato la persona che aveva dato gli ordini. Credo di sì.>> 

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande( Ah, no. Diamo atto di chi è questa foto.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, la fotografia rappresenta?(>> 

Avv. OREFICE: <<Se possiamo dare atto che la foto raffigura il Capitano, all’epoca dei fatti Capitano Migliaccio Pasquale, del Disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, questo me ne dà atto anche il Pubblico Ministero.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti della fotografia raffigurante il teste al momento dell’uscita dalla scuola Diaz.>> 

P.M. Dott. MINIATI: <<Volevo aggiungere una cosa, Presidente. L’ufficio della Procura ha già prodotto, nelle produzioni generali, tutti i turni di servizio con i relativi orari. E la richiesta di archiviazione è stata formulata esaminando orari e turni.>> 

Avv. OREFICE: <<(inc.) Sì, ma io non voglio fare processare Migliaccio, è evidente, non è il mio ruolo; a me interessa solo dimostrare che (inc.) responsabili non è conforme alla realtà e c’è un altro capitano, quantomeno un altro capitano (inc.)>> 

P.M.: <<C’era o non c’era( Va bene, comunque discuteremo di questo(>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?( Possiamo licenziare il teste allora?>> 

P.M.: <<Io direi di sì.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, gli dica che firmi la piantina( ha già firmato?( va bene.>> 

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Prego avvocato.>> 

Avv. VACCARO:<<Credo di parlare a nome di tutti i colleghi presenti e legittimamente rappresentati, per informare il Tribunale che pochi minuti fa l’assemblea di tutte le associazioni di avvocati genovesi hanno proclamato un’agitazione, perché non la chiamiamo sciopero, quindi un’astensione delle udienze dal 10 compreso di luglio fino al 31 di luglio compreso. Credo che non vi siano problemi per quanto concerne anche quel provvedimento iniziale da parte del Tribunale sulle urgenze, in quanto vi è una sospensiva della prescrizione che opera ope legis, quindi come tale non pregiudica minimamente il procedimento e quindi come tale, per quanto mi concerne, per i miei assistiti e se qualcuno invece non la pensa come me, ma io comunque mi asterrò dalle udienze a partire dal 10 e credo anche a nome di tutti gli altri( comunque diciamo l’astensione del difensore Avvocato Vaccaro e per chi rappresenta, dalle udienze dal 10 fino a 31 di luglio.>> 

Avv. CURCURUTO:<<Si associa a quanto detto dall’avvocato Vaccaro e si astiene dalle udienze dal 10 luglio compreso al 31 luglio. Grazie.>> 

Avv.ssa (?):<<Anche io ovviamente volevo associarmi. Stamattina ho già depositato la dichiarazione dell’avvocato Sambugaro che oggi non era presente. Grazie. 

Avv. OREFICE:<<Anche io mi associo.>> 

Avv. CELASTO:<<Mi associo.>> 

Avv.ssa CALZETTA:<<Per l’avvocato Savi.>> 

PRESIDENTE: <<Lei avvocato Mascia si(Va bene, aveva già depositato( Va bene. Possiamo iniziare. Chi vogliamo sentire per primo?>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Bodmer.( Volevamo chiedere, Presidente, che il Tribunale valutasse se non sia comunque il caso di aprire l’udienza comunque lunedì perché purtroppo i testi noi non siamo riusciti( visto anche il carattere di periodo temporale, non siamo riusciti a controcitare, quindi abbiamo dei testi che sono in viaggio, anche provenienti dall’estero; alcuni addirittura ci hanno comunicato che sono presenti. È un calendario già fissato, quindi secondo l’ufficio del Pubblico Ministero almeno la prima udienza del 10 si dovrebbe celebrare per i testi.>> 

PRESIDENTE: <<Potremmo forse risolverla in questo modo. Saltare lunedì e disporre la controcitazione a cura della Cancelleria nel senso che quando verranno lunedì la Cancelleria gli dirà(>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Come ritiene il Tribunale; noi chiediamo che venga messa a verbale la nostra richiesta che comunque lunedì si celebri l’udienza qui, sì.( No, no, ma gli altri, quelli di lunedì sono comunque in viaggio.>> 

Avv. (?): <<(Fuori microfono: incomprensibile)>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, se non è colpa vostra non è neanche dei testi che sono venuti, visto che erano citati.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, allora ascoltiamo la teste. È teste assistita anche la signora Bodmer?(>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì; volevamo ancora dire che c’era stata fatta una richiesta, se c’era un’udienza a cui spostare eventualmente i testi che erano stati indicati. Avevamo pensato che l’ufficio del Pubblico Ministero poteva indicare la data del 3 novembre in quanto non sono ancora citati a quella data i testi che erano previsti in calendario, quindi essendo tutti i testi verbalizzanti e non ancora citati(>> 

(Dopo la consultazione e l’accordo delle parti, l’udienza riprende.) 

PRESIDENTE: <<Abbiamo detto che è teste assistita la signora Bodmer.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, la signora Bodmer Fabienne è teste assistita, anche lei arrestata alla scuola Diaz, quindi l’ufficio del Pubblico Ministero si riporta ai due provvedimenti di archiviazione già emessi dal GIP con riferimento a tutti i reati; esibisce verbale di interrogatorio in data 8 luglio 2003 a prova degli avvisi.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio 8 luglio 2003 relativo alla signora Bodmer per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti C.P.P. E si riporta ai decreti di archiviazione, già depositati. Ecco, signora, le dica che è teste assistito, viene sentita come teste assistito da un avvocato. Le chieda qual è il suo avvocato?>> 

INTERPRETE: <<Massimo Pastore.>> 

PRESIDENTE: <<Che è presente in udienza.>> 

Avv. P.C. TRUCCO:<<In realtà l’avvocato Trucco, in sostituzione dell’avvocato Trucco>> 

PRESIDENTE: <<Quindi è presente l’avvocato Pastore in sostituzione dell’avvocato Lorenzo Trucco. Allora Le dica che ha l’obbligo di dire la verità; deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<Le faccia dare le generalità, luogo di nascita.>> 

INTERPRETE: <<Bodmer Fabienne, nata il 26 ottobre 1979 a Zurigo.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, vuol chiedere a che ora è arrivata, se ricorda, se domenica 22 luglio è stata condotta alla caserma di Bolzaneto e se sì, a che ora è arrivata?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo bene di essere stata portata a Bolzaneto. Dopo essere stata arrestata nella scuola sono stata portata in posto di blocco dove mi sono fermata credo un paio d’ore.>> 

P.M.: <<In un posto di?(>> 

INTERPRETE: <<Di blocco, di polizia.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stata condotta in ospedale, oppure no?, prima di arrivare alla caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, mi ricordo dal posto di polizia ad arrivare alla caserma, di essere passata davanti a un ospedale dove la macchina si è fermata, e io ho aspettato in macchina, ma non sono entrata in ospedale.>> 

P.M.: <<Lei è stata arrestata alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva delle ferite, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Avevo le dita delle mani rotte, una costola rotta e contusioni sulla schiena.>> 

P.M.: <<Era qui a Genova da sola o insieme ad altre persone che conosceva?>> 

INTERPRETE: <<Ero con un amico.>> 

P.M.: <<Può dire chi è?>> 

INTERPRETE: <<Luthi.>> 

P.M.: <<Oltre Luthi c’erano altre persone con lei alla Diaz che poi ha rivisto nella caserma, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Simona Digenti, e con Laura ero nella macchina della Polizia.>> 

P.M.: <<Laura?( Può essere più precisa( sa il cognome di questa ragazza?>> 

INTERPRETE: <<Laura.>> 

P.M.: <<La nazionalità la conosce?>> 

INTERPRETE: <<Tedesca.>> 

P.M.: <<Era stata anche lei, ha subito anche lei il controllo alla scuola Diaz?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sono stata portata via dalla Diaz insieme a Laura.>> 

P.M.: <<Ha detto quindi che dopo essere venuta via dalla scuola Diaz è stata condotta in un altro posto di Polizia?>> 

INTERPRETE: <<Sì, siamo state sei persone che siamo state portate lì insieme.>> 

P.M.: <<Ecco fra queste sei persone c’era pure Laura oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E Luthi c’era, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, e anche Simona Digenti>> 

P.M.: <<E anche Simona Digenti.( Dovrebbe dire, più o meno, se ricorda, a che ora è giunta alla caserma di Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, era notte.>> 

P.M.: <<E ricorda, ha detto che era insieme a Laura sul mezzo che l’ha condotta.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Gli agenti che l’accompagnavano quanti erano e se erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Erano in divisa ed era una normale auto della Polizia con due poliziotti.>> 

P.M.: <<E gli agenti erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Può dire il colore della divisa?>> 

INTERPRETE: <<No. Ha chiesto se di questi due che l’hanno portata(>> 

P.M.: <<Sì, quelli che l’accompagnavano.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Dovrebbe dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo con questa vettura davanti alla caserma.>> 

INTERPRETE: <<Siamo arrivati, siamo dovuti scendere e abbiamo dovuto metterci al muro dove c’erano già degli altri in piedi con le mani contro il muro e le gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Dovrebbe precisare quale muro.>> 

INTERPRETE: <<Era il muro presso l’ingresso della caserma di Bolzaneto, sulla destra della scala.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha detto ‘altri’, ha detto ‘dove c’erano anche altri’, ha detto; può essere più precisa? Cosa ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Penso più o meno 15 persone, forse.>> 

P.M.: <<E ricorda se erano tutte donne, uomini e donne, o solo uomini?>> 

INTERPRETE: <<Erano misti, uomini e donne per quanto mi ricordo. E poi ho dovuto stare lì in piedi, e poi ho visto come dietro di me Nathan, il mio ragazzo( ho visto un po’ di schiena, ho visto come è arrivato il mio ragazzo e come ha dovuto fare il saluto romano e poi ha dovuto mettersi anche lui contro un albero.>> 

P.M.: <<In che posizione lo ricorda, per quello che ha potuto vedere, contro l’albero?>> 

INTERPRETE: <<Con le gambe estremamente divaricate e con almeno una mano contro l’albero, mi sembra che dovesse continuare a fare il saluto romano, ma non sono sicura.>> 

P.M.: <<Ricorda, per quello che ha potuto vedere se oltre a Nathan anche altre persone sono state collocate come Nathan e hanno dovuto fare questo gesto come Nathan, oppure no?, se ha potuto vedere.>> 

INTERPRETE: <<Sì, c’era anche uno che ho visto, un altro ragazzo insieme a Nathan.>> 

P.M.: <<Sempre vicino all’albero?>> 

INTERPRETE: <<Sì, credo che dovesse stare presso lo stesso albero.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, come è stata condotta dalla macchia fino al muro? In particolare se ha potuto camminare in posizione libera.>> 

INTERPRETE: <<Non lo so, non ho idea.>> 

P.M.: <<Le ho chiesto questa cosa, perché quando era stata sentita l’8 luglio 2003 aveva precisato con riferimento a questa circostanza: “Mi fece mettere in posizione con le mani sulla testa”.>> 

INTERPRETE: <<Sì, quasi sempre, però non so più come sono stata portata dalla macchina fino alla caserma.>> 

P.M.: <<Questo particolare, però, che ho riferito nella contestazione delle mani sulla testa da parte dell’agente(>> 

INTERPRETE: <<A Bolzaneto quasi sempre doveva tenere le mani sulla testa.>> 

P.M.: <<Dovrebbe dire, descriverci come ricorda la situazione e lo stato dei luoghi dove si è fermata la macchina. Cosa c’era, come era il posto dove si è fermata la macchina. Ha parlato di questo albero, del muro; se ci può(>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo dove stesse la macchina con precisione. So che l’albero era abbastanza vicino a me di dietro.>> 

P.M.: <<Rispetto al muro, diciamo dove stava lei, quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se nel posto dove si è fermata la macchina c’erano delle persone, oppure no, agenti in particolare?, se ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione in riferimento alla macchina; mi ricordo che c’erano molti poliziotti, anche giovani.>> 

P.M.: <<E ricorda se erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<La maggior parte erano in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda se avevano tutti la stessa divisa, o erano divise di tipo diverso?>> 

INTERPRETE: <<Riesco a ricordare che la maggior parte erano in grigio, in una uniforme grigio( prevalentemente grigio.>> 

P.M.: <<E ricorda però anche divise di diverso tipo, oltre a queste grigie, oppure no?( sempre lì dove si è fermata la macchina.>> 

INTERPRETE: <<No, non si ricorda.>> 

P.M.: <<E questi agenti cosa facevano?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo che mi sono venuti intorno e che guardavano sempre i miei seni e che facevano delle battute del tipo se ero un maschio o se ero una femmina. E poi mi ricordo che una mia amica me lo ha raccontato e l’ho capito anche dai gesti che facevano, che stavano dicendo che facevano un bel rumore le teste schiantate contro i muri delle persone che avevano arrestato( portato prima.>> 

P.M.: <<Allora le devo chiedere un po’ di precisazioni su questo. Allora, innanzitutto chi è questa amica e quando dice ‘poi mi ha detto’, quando glielo ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo era Simona.>> 

P.M.: <<Cioè, la Digenti che ha detto prima?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Però non sono del tutto sicura. E mi è stato raccontato di sicuro quando ero dentro la caserma a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Lei parla, capisce un po’ di italiano, la signorina Bodmer, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Singole parole, ma quasi nulla.>> 

P.M.: <<Ecco, questa espressione che ci ha riferito prima, che facevano battute sul fatto se era un uomo o una donna, come le ha intese, in che lingua sono state dette e come le ha capite?>> 

INTERPRETE: <<In italiano, però capisco uomo e donna e quindi(>> 

P.M.: <<Ecco, può dire come era vestita? Lei prima ha detto che guardavano i seni; può dire come era vestita?>> 

INTERPRETE: <<Una maglietta di cotone, dei pantaloni, delle scarpe da ginnastica.>> 

P.M.: <<È in grado di dire quanto tempo è stata nella posizione che ci ha indicato al muro dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Un quarto d’ora, mezz’ora.>> 

P.M.: <<Aveva con sé un orologio, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Dopo questo momento, dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Ho dovuto salire le scale e poi a sinistra, contro il muro; poi sono stata perquisita e mi hanno preso la maggior parte delle mie cose, dei miei effetti personali.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se è stata condotta dentro, dopo questa scaletta, dentro l’edificio dagli stessi agenti che l’hanno accompagnata, oppure da altri agenti? >> 

INTERPRETE: <<Non sono sicura, penso che fossero degli altri. Non li ho visti nemmeno bene perché mi veniva schiacciata la testa verso il basso.>> 

P.M.: <<Le mani come le teneva?>> 

INTERPRETE: <<Dovevo tenerle sulla testa e poi hanno schiacciato piuttosto con forza contro le mie dita rotte della mano, per farmi tenere bassa la testa.>> 

P.M.: <<Lei prima ha detto che l’hanno portata all’interno e l’hanno messa sulla sinistra; può precisare dove l’hanno collocata?( Se ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Subito dopo l’ingresso c’era un mucchio di cose che avevano preso alle persone, gli effetti personali.>> 

P.M.: <<Chiedo, Presidente, di essere autorizzata a mostrare alle teste la piantina della caserma di Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signora, le dica che deve segnare i suoi spostamenti mettendo dei numeri.>> 

P.M.: <<Se può indicare allora il punto che ci ha descritto adesso, dove, sulla sinistra(>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrata al teste la piantina del luogo.>>
INTERPRETE: <<Anche quello prima, quello esterno?>> 

P.M.: <<Sì, se può indicare( Il muro l’aveva detto che era sul lato destro e se può indicare quale era, sì.>> 

INTERPRETE: <<Con i numeri?>> 

P.M.: <<Sì, il Presidente dice di mettere in ordine progressivo gli spostamenti; quindi 1, 2( cioè a mettere tutti i vari spostamenti.>> 

INTERPRETE: <<Deve disegnare l’albero?>> 

P.M.: <<Può mettere un riferimento( Presidente, diceva se può mettere il riferimento dell’albero dove ha visto Luthi essere(>> 

PRESIDENTE: <<Sì, certo, lo può mettere.>> 

P.M.: <<Quindi , rispetto alla piantina, il punto dove l’hanno fatta stare quando è entrata dentro, può indicare con riferimento ai luoghi indicati sulla piantina, dove?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha già segnato una croce, accanto alla prima cella.>> 

P.M.: <<Quindi la stanza sulla sinistra Digos e WC, questo muro qui?>> 

INTERPRETE: <<Esatto, sì.>> 

P.M.: <<In che posizione è stata collocata?>> 

INTERPRETE: <<Anche lì con le mani contro la parete e le gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Ha subito una perquisizione, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva con sé degli effetti personali, oppure li aveva già consegnati in precedenza?>> 

INTERPRETE: <<Aveva ancora un po’ di documenti, e poi avevo la cintura, le stringhe, volevano prendere i miei anelli, però le mie dita erano troppo gonfie.>> 

P.M.: <<E li hanno tolti, oppure no, gli anelli allora?>> 

INTERPRETE: <<No, li hanno lasciati.>> 

P.M.: <<Qui ricorda se c’erano degli agenti, oppure no in questo primo posto?>> 

INTERPRETE: <<Ce n’era sempre qualcuno in piedi nel(>> 

P.M.: <<Ricorda se erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, la maggior parte era in divisa.>> 

P.M.: <<La divisa degli agenti all’interno, ricorda di che colore era?>> 

INTERPRETE: <<Per la maggior parte grigia.>> 

P.M.: <<Ha detto per la maggior parte; ricorda anche altri tipi di divisa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, però non è che si riuscisse a vedere molto perché il più del tempo bisognava tenere la testa rivolta verso il basso.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare al teste il fascicolo delle divise, visto che ha già dato qualche indicazione. Se vuole tradurre che le viene mostrato un fascicolo con le divise in uso alle Forse dell’ordine nei giorni del G8. Se ne vede in queste foto qualcuna che ricorda la divisa grigia di cui ci ha detto e comunque le divise che ha visto presenti in Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che alla teste viene mostrato il fascicolo delle foto delle divise.>>  

INTERPRETE: <<Mi ricordo delle calzature, che erano come sulla foto B2.>> 

P.M.: <<Bari 2?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Bari 2. E ha detto le calzature, ricorda di quella divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, le scarpe.>> 

P.M.: <<E la divisa grigia, che ha detto prima che ricordava sul luogo dove si è fermata la macchina e poi anche dentro?(>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Se vuole tradurre, procedo, Presidente, a una contestazione in aiuto alla memoria. Quando era stata sentita il giorno 8 luglio del 2003, con riferimento al momento e al luogo dove si è fermata la macchina all’arrivo, aveva indicato la divisa grigia che ha descritto “divisa grigia del tipo della foto D2”, Domodossola 2. Se la vuole un attimo vedere.>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo i pantaloni un po’ diversi rispetto a questa.>> 

P.M.: <<Intanto il colore. Quindi in allora l’aveva indicata una divisa grigia del tipo della foto D2, il colore?>> 

INTERPRETE: <<Sì, era grigio con gli stivali neri.>> 

P.M.: <<Dei pantaloni, cosa ricorda di diverso rispetto alla divisa che ha nel suo ricordo come presente a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, perché gli sembrava nel ricordo che fossero più simili, come tipo di pantaloni, a quelli della foto B2, che sono un po’ imbottiti così sulle ginocchia.>> 

P.M.: <<Sì, infatti, in allora aveva poi sempre detto, se lo vuole tradurre, con riferimento sempre al piazzale dove si è fermata la macchina, che ricordava anche altri con la divisa simile a quelli della foto B2. Quindi era per la fattezza dei pantaloni questa cosa o per il colore? La somiglianza con la foto B2, il riconoscimento diciamo della foto B2 faceva riferimento alla fattezza dei pantaloni o al colore della divisa?>> 

INTERPRETE: <<Ha un ricordo di questi pantaloni.>> 

P.M.: <<E il giubbotto nero presente sulla foto D2, lo ricorda come visto indosso agli agenti che ricorda a Bolzaneto, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più con precisione.>> 

P.M.: <<Faccio ancora una domanda, sempre con riferimento alle divise. La signorina prima nel riferire della presenza di agenti all’interno lì vicino al punto dove ci ha detto che ha subito la perquisizione, ha parlato sempre di agenti con la divisa grigia. Anche per questi il suo ricordo è negli stessi termini che ci ha indicato prima, oppure no, cioè sempre di una divisa come questa, con il particolare dei pantaloni?>> 

INTERVENTO: <<No, ho perso il filo. Gli agenti( erano?>> 

P.M.: <<Ha detto prima che quando erano nell’ingresso c’erano sempre agenti con la divisa grigia.>> 

INTERPRETE: <<Sì, dentro erano principalmente grigie.>> 

P.M.: <<La divisa grigia che ricorda dentro era uguale a quella degli agenti fuori, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, la stessa divisa.>> 

P.M.: <<Ecco, può dire poi dove è stata condotta dopo questa perquisizione che ha avuto nel punto che ci ha indicato?>> 

INTERPRETE: <<Ero di nuovo con le mani dietro la testa lungo il corridoio e per quanto mi ricordo, sulla sinistra in una cella. E sulla parte sinistra c’erano di nuovo degli uomini in piedi con le mani contro il muro e sulla parte destra c’erano le donne che erano sedute con la schiena contro il muro.>> 

P.M.: <<Volevo dire, può precisare più o meno a che punto del corridoio? Lei ha detto sul lato sinistro; se riesce a essere un po’ più precisa. Se guardando la piantina riesce a ricordare.>> 

INTERPRETE: <<Non ho potuto vedere bene dove fossi perché dovevo tenere bassa le testa e vedevo solo il corridoio.>> 

P.M.: <<Ma ricorda di aver percorso quasi tutto il corridoio, o poco del corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Era da qualche parte in fondo.>> 

P.M.: <<Sul fondo.( Più o meno è in grado di quantificare, ci ha già detto che c’erano sia uomini che donne, più o meno quante erano le persone?>> 

INTERPRETE: <<Contro il muro erano più o meno(insomma, tutto il muro era pieno di persone. E anche le donne riempivano tutta la parete.>> 

P.M.: <<Lei dove è stata collocata?>> 

INTERPRETE: <<Ho dovuto mettermi con gli uomini contro il muro.>> 

P.M.: <<Può descrivere la posizione nella maniera più precisa che ricorda degli uomini che erano contro il muro e la stessa posizione che lei ha dovuto assumere?>> 

INTERPRETE: <<Con le mani molto alzate e le gambe divaricate contro il muro.>> 

P.M.: <<Ha detto che c’erano anche( Se possiamo dare atto che ha anche mimato in qualche parte la posizione con le braccia.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la teste mima la posizione alzando le braccia sopra la testa.>> 

P.M.: <<Grazie Presidente. Ha detto che c’erano anche delle donne sedute?>> 

INTERPRETE: <<Sì, le donne erano sedute, a parte me.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda se Laura e Digenti Simona sono state condotte con lei in cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non ricordo se sono state portate dopo ma so che erano presenti nella cella insieme a me.>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda in questa stessa cella con lei queste due ragazze?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei è sempre rimasta in questa posizione che ci ha descritto, in questa cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, a un certo punto mi è stato permesso di sedermi fra le donne.>> 

P.M.: <<Chi glielo ha permesso?>> 

INTERPRETE: <<Un funzionario.>> 

P.M.: <<Ricorda come era vestito, se era in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho nessun ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda come venne data questa disposizione, se successe qualcosa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo che una donna nella cella che parlava italiano ha detto a un funzionario che ero una donna, che mi doveva far sedere.>> 

P.M.: <<Come aveva i capelli in allora la signorina?>> 

INTERPRETE: <<Avevo i capelli corti.>> 

P.M.: <<E questa donna che parlava italiano l’ha poi rivista successivamente, può dirci se sa qualche cosa di lei, ha qualche indicazione?>> 

INTERPRETE: <<No, non so più chi fosse.>> 

P.M.: <<Ma era una persona, una donna arrestata che era nella cella, oppure era un agente?>> 

INTERPRETE: <<Un’arrestata.>> 

P.M.: <<Ricorda, più o meno, quanto tempo è rimasta in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<A lungo(>> 

P.M.: <<Se è in grado, eh!>> 

INTERPRETE: <<Finché lunedì ci hanno portato a prendere le impronte digitali e fare le foto.>> 

P.M.: <<Può descrivere come era la cella?>> 

INTERPRETE: <<Il pavimento di pietra, di granito( delle pareti scarne con delle impronte di suole di scarpa sopra, del sangue sul pavimento, poi c’era un’inferriata a una finestra con una rete più piccola e con una inferriata grande senza vetri ed era molto freddo.>> 

P.M.: <<Ricorda se degli agenti sono rimasti presenti nella cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sempre?>> 

P.M.: <<Sì, se ricorda se sono rimasti presenti sempre, oppure se sono entrati comunque degli agenti nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Sono venuti, ogni tanto venivano, chiedevano dei nomi, o picchiavano qualcuno o lo mettevano contro il muro.>> 

P.M.: <<Ricorda questi agenti che ogni tanto entravano come erano vestiti, se erano in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Il più delle volte in divisa.>> 

P.M.: <<Ecco, la divisa ricorda come era, di che colore era?>> 

INTERPRETE: <<Grigio.>> 

P.M.: <<Sono sempre entrati agenti con questa divisa grigia, o ricorda anche ingresso di agenti con altri tipi di divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sono venuti talmente tanti che non so più con precisione.>> 

P.M.: <<Ha detto che facevano dei nomi, ha detto prima; può essere più precisa? Cosa facevano?>> 

INTERPRETE: <<Sì, chiedevano il nome e la nazionalità.>> 

P.M.: <<Anche a lei è stato chiesto questo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ripetutamente.>> 

P.M.: <<Ah, più volte, quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda lei o che ha potuto sentire, anche agli altri è stato chiesto più volte il proprio nome, le proprie generalità?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto che qualcuno veniva fatto mettere contro il muro, prima.>> 

INTERPRETE: <<Sì. Anche io ho dovuto mettermi una seconda volta contro il muro con altri insieme e per molto tempo.>> 

P.M.: <<È accaduto solo a lei o anche ad altre donne?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, quindi cosa? Solo a lei o anche ad altre donne?>> 

INTERPRETE: <<Sì, anche ad altre donne.>> 

P.M.: <<Riesce a dire questo quando è accaduto; riesce a collocarlo nel tempo rispetto alla giornata? E se può dire quanto tempo è rimasta seduta.>> 

INTERPRETE: <<No. Non lo so più. So solo che in piedi è durato estremamente a lungo lo stare in piedi.>> 

P.M.: <<Quindi è stato estremamente lungo ha detto; e ricorda chi le ha dato l’ordine di mettersi in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Un qualche funzionario, perché di propria spontanea volontà non lo si fa di certo.>> 

P.M.: <<Scusi, non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Mi è stato ordinato perché non lo avrei fatto spontaneamente.>> 

P.M.: <<Ricorda come era vestita la persona che le ha dato questa disposizione, se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Riesce a dire in quale( ha detto che ricorda di essere stato un tempo lungo, ma in quale parte della giornata, riesce a collocare quando ha dovuto mettersi in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Di domenica, durante la giornata. Sì, perché mi ricordo che c’erano dei poliziotti che correvano nel cortile e si sentivano i cani abbaiare e qualcuno ha anche sputato attraverso la grata su un arrestato. E quindi penso che fosse giorno.>> 

P.M.: <<Ha detto dei poliziotti che correvano nel cortile; può essere un po’ più precisa, dove li ha visti?>> 

INTERPRETE: <<Non correvano, camminavano.>> 

P.M.: <<E dove li ha visti?>> 

INTERPRETE: <<Attraverso la grata.>> 

P.M.: <<La grata, quella che ha descritto prima, della finestra?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi ha detto che sentiva dei cani abbaiare?>> 

INTERPRETE: <<Sì, erano loro che imitavano i cani per farci paura.>> 

P.M.: <<Loro chi, può essere più precisa.>> 

INTERPRETE: <<I poliziotti.>> 

P.M.: <<Questo dove avveniva?(Nella cella, dove lo ha sentita questa cosa che ci ha descritto adesso?>> 

INTERPRETE: <<Quello con l’abbaiare dei cani succedeva fuori, al di là della finestra, però è successo anche una seconda volta che hanno imitato l’abbaiare dei cani e quello è successo dentro, nella cella.>> 

P.M.: <<Nella cella, cioè dei poliziotti o degli agenti sono entrati e hanno fatto il verso del cane? Può descrivere cosa ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Sì, era una spiritosaggine di loro e l’ho sentito anche nel corridoio.>> 

P.M.: <<Dovrebbe dire se ricorda la persona che ha sentito fare questo verso come era vestita?>> 

INTERPRETE: <<No. Quelli davanti la finestra nel cortile erano vestiti di grigio.>> 

P.M.: <<E quello che invece, ha detto, nella cella?( Nella cella, mi scusi, un solo agente o più agenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché non sa più se era nella cella oppure nel corridoio. Però all’interno dell’edificio.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita l’8 luglio 2003, procedo a una contestazione, aveva detto che “spesso nella cella i poliziotti facevano il verso del cane, abbaiando per spaventarci”.>> 

INTERPRETE: <<Sarà così, ma( sono passati cinque anni.>> 

P.M.: <<Aveva parlato prima di uno sputo dall’esterno addosso a un arrestato.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, che ha potuto vedere, era un uomo o una donna?>> 

INTERPRETE: <<Un uomo.>> 

P.M.: <<Lei ha ricevuto sputi nella cella?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, ha ricevuto insulti, oppure no nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può essere più precisa; ricorda qualche espressione?>> 

INTERPRETE: <<”Che schifo”. “Che bastardi”. E il resto, il più delle volte non l’ho capito. Era molto forte e aggressivo.>> 

P.M.: <<Questi insulti da chi li ha ricevuti, all’interno o all’esterno della cella?>> 

INTERPRETE: <<All’interno della cella e nel corridoio.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto percosse in cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Con i piedi, e nel percorso per raggiungere il bagno sono stata presa anche a calci.>> 

P.M.: <<Rimaniamo un attimo alla cella, volevo chiedere ancora qualche precisazione. Ha detto con i piedi; può essere più precisa?>> 

INTERPRETE: <<Presa a calci con i piedi.>> 

P.M.: <<In quale parte del corpo, per lei?>> 

INTERPRETE: <<Nelle gambe.>> 

P.M.: <<Questo è accaduto in un momento particolare, nella cella?>> 

INTERPRETE: <<No, così.>> 

P.M.: <<È successo una sola volta o più volte?>> 

INTERPRETE: <<Non so più. Avevo molta paura e non mi ha fatto neanche tanto male perché aveva talmente paura che( non sentivo.>> 

P.M.: <<Le chiedo questo è accaduto quando era seduta o quando era in piedi, nella posizione che ci ha indicato?>> 

INTERPRETE: <<Di sicuro una volta quando ero in piedi.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda e che ha visto, le altre persone nella cella con lei hanno ricevuto percosse, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, molte.>> 

P.M.: <<Ricorda in che modo, in quale parti del corpo, per quello che ha visto?>> 

INTERPRETE: <<Molti sulle mani e se non riuscivano più a stare con le braccia alzate( ovunque, venivano picchiati ovunque.>> 

P.M.: <<Gli agenti che hanno dato queste percosse a lei e quello che ha visto anche agli altri nella cella, come erano vestiti?>> 

INTERPRETE: <<Anche in grigio.>> 

P.M.: <<’Anche in grigio’, cosa vuol dire?( Perché ‘anche in grigio’?>> 

INTERPRETE: <<Perché la maggior parte di quelli che ho visto erano in grigio.>> 

P.M.: <<Ma per quello che lei ricorda, degli agenti che ha visto dare percosse, ce n’erano anche altri vestiti in modo diverso, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita l’8 luglio 2003, aveva detto, appunto aveva parlato delle persone con divisa grigia del tipo di quella della foto D2, o anche con una divisa simile a quella di cui alla foto B2; la vuole un attimo vedere? Bari 2.>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché ho visto anche questa divisa ma non so più dove.>> 

P.M.: <<In allora aveva detto che ricordava che “alcuni degli agenti che avevano percosso nella cella avevano questa divisa,” oltre che quella grigia.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Prima aveva parlato dell’accompagnamento in bagno. Volevo chiedere se è stata accompagnata in bagno e se sì, quante volte?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo di essere stata due volte in bagno e che ho dovuto sempre aspettare perché non potevo andare in bagno, e ho chiesto di poter andare in bagno.>> 

P.M.: <<’Dovevo aspettare’, può precisare quanto ha dovuto aspettare?>> 

INTERPRETE: <<Due ore(un paio d’ore.>> 

P.M.: <<Ricorda chi l’ha accompagnata in bagno?>> 

INTERPRETE: <<Era una donna.>> 

P.M.: <<Come era vestita?>> 

INTERPRETE: <<Anche in grigio, con, per quanto mi ricordo, con i capelli biondi.>> 

P.M.: <<Quindi vestita anche in grigio vuol dire che( può precisare, nelle due volte se l’ha accompagnata sempre la stessa donna, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Una volta di sicuro.>> 

P.M.: <<Ricorda quando è stata accompagnata in bagno, rispetto ai riferimenti che ha con gli orari del giorno, la luce(? Cioè era di sera, era buio, era di giorno?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho idea.>> 

P.M.: <<Non ricorda( quando ha detto che ha dovuto attendere, ricorda se le fu detto qualche cosa, con riferimento a questo, quando lei ha chiesto di essere accompagnata in bagno?>> 

INTERPRETE: <<Mi è stato detto che non potevo andare in bagno.>> 

P.M.: <<Che non poteva andare in bagno?( Quando era stata sentita l’8 luglio 2003 aveva detto: “Mi risposero che non avevano tempo”, che è diverso.>> 

INTERPRETE: <<Sì, so solo che non sono potuta andare in bagno.>> 

P.M.: <<E come è stata condotta durante l’accompagnamento al bagno?>> 

INTERPRETE: <<Con le mani sopra la testa e la testa verso il basso, verso terra.>> 

P.M.: <<Prima aveva parlato di una percossa che aveva ricevuto; può dirci come l’ha ricevuta e in quale parte del corpo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, nelle gambe, solo nelle gambe con le scarpe.>> 

P.M.: <<Chi gliel’ha data, ha potuto vedere chi gliel’ha data?>> 

INTERPRETE: <<Degli stivali neri.>> 

P.M.: <<L’ha ricevuta, volevo chiedere se questa cosa è accaduta una sola volta durante un accompagnamento soltanto, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Una volta che sono andata in bagno sono stata più volte presa a calci.>> 

P.M.: <<La situazione del corridoio, come la ricorda, per quello che ha potuto vedere durante l’accompagnamento al bagno?>> 

INTERPRETE: <<Caotica, c’erano persone e poliziotti.>> 

P.M.: <<Ricorda come erano vestiti?>> 

INTERPRETE: <<No, ho visto solo i piedi.>> 

P.M.: <<In bagno cosa è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Ho dovuto lasciare la porta aperta e le persone potevano starmi a guardare, più o meno, mentre ero in bagno.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se nel bagno, dove è stata condotta, c’erano altre persone oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Credo di no, in quel momento credo di no.>> 

P.M.: <<L’agente donna che l’ha accompagnata, dove è rimasta?>> 

INTERPRETE: <<È rimasta in piedi davanti alla porta( alla mia porta.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda, altre persone presenti nella sua cella hanno chiesto di essere accompagnate in bagno, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se ci fu qualche richiesta particolare da parte delle donne presenti nella cella( con riferimento all’igiene personale?>> 

INTERPRETE: <<Sì, quelle che avevano il loro ciclo hanno chiesto se potessero avere degli assorbenti o dei tamponi e, per quanto ne so, non gli sono stati dati.>> 

P.M.: <<Ricorda se da questa cella ha avuto degli spostamenti, oppure no, oltre il bagno?>> 

INTERPRETE: <<Sì, lunedì sono stata portata a farmi una visita, per quanto posso ricostruire.>> 

P.M.: <<Una visita?>> 

INTERPRETE: <<No, per prendere le impronte digitali e fare le foto.>> 

P.M.: <<Dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Da un uomo in borghese, sono stata portata attraversando il cortile in un altro edificio sul lungo, un edificio lungo; non so più con precisione che aspetto avesse di fuori.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere una precisazione. Aveva prima detto che era stata in un primo tempo seduta e poi era stata messa in piedi, nella posizione che ha detto, per un tempo lungo. Ci sono stati in questa cella altri cambiamenti di posizione, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<A volte è stato cambiato l’ordine in cui eravamo seduti, per esempio in ordine alfabetico.>> 

P.M.: <<Ma dopo( prima ha detto che è stata in piedi, c’è stato un momento in cui ha potuto sedere nuovamente, oppure no?( Dice quando eravamo seduti, si riferisce al primo periodo oppure c’è stato nuovamente un momento in cui ha potuto stare seduta nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì, un primo, poi ho avuto il permesso di sedermi di nuovo.>> 

P.M.: <<Ho capito; questo è successo solo per le donne, oppure anche per gli uomini?( per quello che ricorda, se ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non so più con precisione se fossero uomini o donne quelli che erano in piedi(>> 

P.M.: <<Cioè, non ho capito. Prima aveva detto che erano stati prima solo gli uomini, poi tutti in piedi. Allora io ho chiesto se aveva avuto possibilità di risedersi, adesso dice questa cosa, ricorda se, comunque, c’è stato un momento che nella cella sono stati tutti seduti?, se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non mi riesco a ricordare, ma penso di sì.( penso di sì.>> 

P.M.: <<Sì, aveva parlato appunto di questo edificio delle impronte; quindi, poi, dopo dove è stata condotta?( Ah, volevo ancora chiedere. Le impronte( nel luogo dove sono state fatte le impronte, ricorda le persone con cui ha parlato se erano i borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Ce n’erano molti in borghese, ma non so più chi mi ha preso le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Lei prima ha parlato di gonfiore delle dita. Ricorda con riferimento a questo particolare se ci fu qualche problema per le impronte, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, quello che mi è venuto a prendere ha detto che dovevano stare attenti e allora loro apposta hanno fatto ancora più pressione.>> 

P.M.: <<Hanno(?>> 

INTERPRETE: <<Hanno schiacciato di più.>> 

P.M.: <<Di più( scusi, non(>> 

INTERPRETE: <<Quando hanno preso le impronte digitali hanno schiacciato ancora più forte.>> 

P.M.: <<Nelle sue dichiarazioni che richiamano( in relazione anche alla querela, aveva detto questa cosa, e procedo a una contestazione. Dice: “Nel prendermi le impronte si resero conto delle condizioni della mia mano e non me le schiacciarono sul foglio”. Oggi ha detto una cosa diversa, può essere precisa?>> 

INTERPRETE: <<No, hanno schiacciato.>> 

P.M.: <<Ricorda che hanno schiacciato?>> 

INTERPRETE: <<Qui ci deve essere stato un malinteso.>> 

P.M.: <<Ricorda che le hanno schiacciate?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda dove è stata condotta dopo questa operazione delle impronte?>> 

INTERPRETE: <<Di nuovo in una cella.>> 

P.M.: <<La stessa di prima, oppure un’altra?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più, ma so solo che le donne erano separate dagli uomini.>> 

P.M.: <<Ricorda se era sullo stesso lato della precedente, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non ho idea.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita l’8 luglio 2003, aveva detto che era sulla destra.( adesso non ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare.>> 

P.M.: <<Ricorda, ha detto, che erano solo donne, però?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa cella in che posizione lei stava?>> 

INTERPRETE: <<Ho avuto il permesso di sedermi.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’erano in questa cella la Digenti Simona e la Laura?>> 

INTERPRETE: <<Sì, per quanto mi ricordo sì.>> 

P.M.: <<Anche loro erano sedute?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Mentre era nella prima cella e in questa seconda, ha ricevuto del cibo, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, nella seconda cella, per quanto ricordo, abbiamo ricevuto un po’ di acqua e un po’ di sandwich alla carne che non bastavano per tutti.>> 

P.M.: <<Lei quanto ha mangiato, quanto ha ricevuto di cibo?>> 

INTERPRETE: <<Un mezzo panino.>> 

P.M.: <<E da bere, più o meno quanto?>> 

INTERPRETE: <<Non molto, non so dire.>> 

P.M.: <<Cosa fu portato nella cella, una bottiglia, più bottiglie, grandi, piccole?>> 

INTERPRETE: <<Più bottiglie, ma non so più con precisione.>> 

P.M.: <<Ricorda chi la portò?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda( questo in quale parte, per quello che può ricordare, in quale parte della giornata è accaduto?>> 

INTERPRETE: <<Era di giorno.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto solo questo cibo, o poi ha ricevuto anche altro cibo successivamente, prima di essere portata in carcere, quindi lì in Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<Prima di(>> 

P.M.: <<(di essere portata via al carcere in Bolzaneto; oltre a questo mezzo panino che ha detto, ha ricevuto poi dell’altro cibo, successivamente, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, no.>> 

P.M.: <<E durante la notte, ricorda se ha potuto stare sdraiata, oppure no, in questa cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì. L’ultima notte abbiamo ricevuto forse 4 coperte, e abbiamo avuto il permesso di sdraiarci.>> 

P.M.: <<In questa cella dove erano solo donne?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda poi se da questa cella ha avuto altri spostamenti, prima di essere accompagnata al carcere?>> 

INTERPRETE: <<Sono stata portata a fare una visita medica, ancora.>> 

P.M.: <<Ecco, questo ricorda quando, se di notte, di giorno?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda dove l’hanno condotta, in che(>> 

INTERPRETE: <<Da una dottoressa, c’era una donna con un camice bianco e due uomini dietro la scrivania,>> 

P.M.: <<Ricorda dove era messo questo luogo dove l’hanno condotta?>> 

INTERPRETE: <<No, non ho idea.>> 

P.M.: <<Ha detto una donna col camice bianco. La può mica descrivere? Ricorda qualcosa di questa(>> 

INTERPRETE: <<Non era molto alta(>> 

P.M.: <<Che età poteva avere?>> 

INTERPRETE: <<35-40 anni.>> 

P.M.: <<Come capelli, ricorda qualcosa? corporatura( ha detto non molto alta, magra, robusta?, se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordarmi con precisione.>> 

P.M.: <<Ha detto che oltre a questa signora col camice bianco c’erano delle altre persone.>> 

INTERPRETE: <<Due uomini dietro la scrivania.>> 

P.M.: <<Come erano vestiti?>> 

INTERPRETE: <<In borghese.>> 

P.M.: <<Cosa è accaduto qui, cosa le( le è stato chiesto qualcosa, ha dovuto fare qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Hanno guardato le mie dita, hanno detto che non era nulla.>> 

P.M.: <<E chi questo?>> 

INTERPRETE: <<La dottoressa.>> 

P.M.: <<Lei ha mostrato alla dottoressa le dita, oppure no? Le ha mostrate lei o le ha guardate la dottoressa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, le ha mostrate lei.>> 

P.M.: <<E ha parlato con lei la dottoressa e le altre persone, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Più tardi.>> 

P.M.: <<In che lingua si sono parlati?>> 

INTERPRETE: <<Italiano.>> 

P.M.: <<In italiano parlavano?>> 

INTERPRETE: <<In italiano per quello che(>> 

P.M.: <<E lei riusciva a comprendere cosa le chiedeva la dottoressa?>> 

INTERPRETE: <<Non so più con precisione, so solo che non hanno intrapreso niente per via delle mie dita, che non era interessante.>> 

P.M.: <<Scusi, non hanno(>> 

INTERPRETE: <<Non hanno fatto niente per le mie dita.>> 

P.M.: <<Ecco, ma lei ha chiesto qualche cosa, con riferimento alle dita, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Ho mostrato le dita, non sapevo parlare italiano.>> 

P.M.: <<C’erano degli agenti dentro questa stanza dove c’era la dottoressa?>> 

INTERPRETE: <<No, però la porta era aperta ed erano davanti la porta.>> 

P.M.: <<E questi agenti erano uomini o donne, che stavano davanti alla porta?>> 

INTERPRETE: <<Uomini.>> 

P.M.: <<Qui in questa stanza le è stato chiesto di spogliarsi, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chi glielo ha chiesto?>> 

INTERPRETE: <<La dottoressa. E io ho detto “gli uomini devono uscire”, e lei ha detto “no, va bene così, perché sono dottori” e la porta continuava ad essere aperta.>> 

P.M.: <<Ecco, ma come si è espressa con la dottoressa, che ha detto che non sa parlare in italiano?>> 

INTERPRETE: <<Forse in inglese, non so più.>> 

P.M.: <<E questa cosa qui “sono dei dottori”, glielo ha detto in inglese la dottoressa, oppure in italiano?>> 

INTERPRETE: <<Non so che lingua abbiamo parlato, so solo che ho capito che quelli sarebbero rimasti e che io non potevo fare niente contro di ciò.>> 

P.M.: <<Ha detto che si è spogliata, poi come si sono svolte le cose?>> 

INTERPRETE: <<E poi ho dovuto fare delle flessioni e poi chinarmi in avanti per far vedere la schiena, poi ho dovuto togliermi il mio piercing dal naso e poi ho potuto di nuovo vestirmi ma si sono tenuti il mio reggiseno.>> 

P.M.: <<Come ‘si sono tenuti’, scusi, può essere più precisa?>> 

INTERPRETE: <<Non me lo hanno dato indietro.>> 

P.M.: <<Cioè, lei ricorda dove l’aveva poggiato quando si è spogliata?>> 

INTERPRETE: <<Era un reggiseno a balconcino con dei ferri dentro, cioè sotto hanno dei ferri e per questi ferri si sono tenuti il reggiseno.>> 

P.M.: <<Le hanno spiegato questa cosa, ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Hanno mostrato i ferri.>> 

P.M.: <<Ricorda se la dottoressa l’ha visitata, le ha sentito il cuore, le ha sentito l’addome?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda o non l’ha visitata?>> 

INTERPRETE: <<Mi è passata con la mano sulla schiena, però non so più se mi hanno sentito il polso( non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda. Ricorda se le hanno misurato la pressione?>> 

INTERPRETE: <<Non ho idea.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte delle domande se avesse avuto malattie, se c’erano delle malattie infettive?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Cioè non gliele hanno fatte o non ricorda se sono state fatte o no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che mi siano state fatte queste domande.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state fatte domande sull’uso eventuale di sostanze stupefacenti, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non so più.>> 

P.M.: <<Dopo che ha detto che si è potuta rivestire, dove è stata condotta?>> 

INTERPRETE: <<Indietro nella cella.>> 

P.M.: <<La stessa cella, la seconda, questa dove erano solo donne, oppure in un’altra cella?>> 

INTERPRETE: <<Non sono più sicura se sono stata riportata indietro nella cella, però se sono stata riportata in cella, allora era quella con le donne.>> 

P.M.: <<Riesce ad avere un ricordo; prima ci ha riferito del particolare del potersi sdraiare e delle coperte. La visita medica è avvenuta prima di questa azione di coperte, del potersi sdraiare, o dopo; se se lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No, non lo so più.>> 

P.M.: <<Ricorda se durante la sua permanenza a Bolzaneto le sono stati mostrati dei fogli e le è stato chiesto di firmare alcuni fogli, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Avrei dovuto firmare qualcosa ma non l’ho firmato perché non capivo.>> 

P.M.: <<Ricorda questo quando è avvenuto. Ha detto ‘avrei dovuto firmare’, può essere più precisa, cosa(>> 

INTERPRETE: <<Prima di essere portata via.>> 

P.M.: <<Portata via al carcere?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Rispetto alla visita medica, prima o dopo?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo è stato dopo la visita medica.>> 

P.M.: <<Ha detto ‘avrei dovuto firmare’, intanto se ricorda chi gli ha chiesto queste cose, chi gli ha portato questi fogli e dove è avvenuto questo?>> 

INTERPRETE: <<Era in una piccola stanza con un tavolo, ma chi fosse con precisione la persona e fosse con precisione non so dirlo.>> 

P.M.: <<Ricorda, per esempio, rispetto al luogo dove ha avuto la visita medica e dove ha parlato con la dottoressa, se era nello stesso lato, oppure dall’altro lato?>> 

INTERPRETE: <<Non ho più idea.>> 

P.M.: <<Ricorda quante persone c’erano in quest’altra stanza che ci ha detto con le scrivanie?>> 

INTERPRETE: <<Quale stanza dice?>> 

P.M.: <<Ha detto questa dove ha detto che è stata condotta in un’altra stanza( ha detto una piccola stanza.>> 

INTERPRETE: <<Più o meno sei.>> 

P.M.: <<6 agenti. Ricorda come erano vestiti?>> 

INTERPRETE: <<Ma non so più che uniforme avessero.>> 

P.M.: <<Ma li ricorda in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questa divisa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No. Non era in borghese per quanto mi ricordo, mi ricordo che non erano in borghese.>> 

P.M.: <<Ha parlato di 6 persone, nessuno di queste era in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so con tanta precisione.>> 

P.M.: <<Le è stato spiegato qualcosa di questi fogli che le sono stati mostrati?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano dei fogli scritti a macchina o a mano?( se se lo ricorda, per quello che ha potuto vedere.>> 

INTERPRETE: <<No, non lo so.>> 

P.M.: <<Era uno solo o più di uno, per quello che ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non li ho firmati e non lo so. Non so quanti fogli avrei dovuto firmare.>> 

P.M.: <<Perché non li ha firmati?>> 

INTERPRETE: <<Perché ho chiesto che venissero tradotti e siccome non ho capito quello che c’era scritto, io non firmo ciò che non capisco.>> 

P.M.: <<Dovrebbe chiedere alla signorina se ricorda se in Bolzaneto lei ha chiesto che venissero avvisati i suoi familiari oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, io ho chiesto.>> 

INTERVENTO: << Perché prima ha detto ‘non mi è stato chiesto’, ma voi avevate chiesto se lei(>> 

P.M.: <<Sì, se lei ricorda di aver chiesto che fossero avvistai i suoi familiari.>> 

INTERVENTO: <<E lei ha detto che ‘lei ha chiesto’.>> 

P.M.: <<Questo quando è avvenuto e a chi ha rivolto questa richiesta?>> 

INTERPRETE: <<Alla fine, proprio alla fine in questo ufficio.>> 

P.M.: <<In questa stessa piccola stanza con le sei persone che ci ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In che lingua lo ha chiesto?>> 

INTERPRETE: <<Penso in inglese.>> 

P.M.: <<Cosa le è stato risposto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha chiesto che venisse avvisato il Consolato del suo paese, del suo stato di detenzione in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, non so più, ma non credo di averlo chiesto.>> 

P.M.: <<Non crede di aver fatto questa richiesta.( Le devo fare un’alta domanda. Ricorda se ha chiesto a Bolzaneto espressamente che non venissero avvisati i suoi familiari del suo stato di detenzione in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

INTERVENTO:<<Cioè, avete chiesto se lei ha chiesto(> 

P.M.: <<Se lei ha chiesto che non venissero avvisati i suoi familiari.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha chiesto che non venisse avvisato il suo Consolato del suo stato di detenzione in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Chiedo, Presidente, l’autorizzazione a mostrare alla teste assistita il foglio che porta l’intestazione Ministero della Giustizia, Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, Coordinamento Vertice G8, che porta anche a margine sinistro il numero 148.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Sì, volevo ancora chiedere una cosa alla teste prima di mostrare il foglio. Ricorda se nel parlare con queste persone o, comunque, nel parlare con agenti, se ricorda di aver detto che “non aveva bisogno di un interprete, perché comprendeva la lingua italiana”.>> 

INTERPRETE: <<No, non l’ho detto.>> 

P.M.: <<Allora volevo mostrare, se lo vuole fare vedere prima al Presidente, che è il foglio numero 148.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che viene mostrato alla teste il documento col numero 148. Ecco, signora, le chieda se riconosce quello che il foglio che le era stato sottoposto per la firma.>> 

INTERPRETE: <<Il mio nome è sempre stato segnato sbagliato, perché è scritto sbagliato, non con la “m”.>> 

P.M.: <<Sì, ma il Presidente le ha chiesto se ricorda di avere visto questo foglio, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non ho idea.>> 

P.M.: <<Quindi non ricorda se fosse tra i fogli che le furono mostrati in quella piccola stanza con le sei persone, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto le fu mai chiesto se intendeva nominare un difensore e se intendeva comunque avvisare qualcuno del suo stato di arresto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non le è mai stato chiesto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere poi il momento dell’accompagnamento al carcere, come è stata condotta e come è avvenuto il trasporto?>> 

INTERPRETE: <<Ammanettata insieme a qualcuno.>> 

P.M.: <<Ricorda se era già giorno, se era buio, come era(?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo era giorno.>> 

P.M.: <<Ha detto che era ( cioè le sembrava che fosse chiaro, che ci fosse la luce del giorno già?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicura.>> 

P.M.: <<Ha detto, come è stata condotta, ammanettata(>> 

INTERPRETE: <<Con un’altra donna, ammanettata insieme ad un’altra donna.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questa persona?>> 

INTERPRETE: <<Non so più chi fosse.>> 

P.M.: <<E la nazionalità la ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Su che mezzo è stata condotta, ricorda? E chi l’ha accompagnata, come era vestito chi l’ha accompagnata?>> 

INTERPRETE: <<Era un bus con delle piccole celle. E noi eravamo in 6 in una piccola cella da 4. E c’era un poliziotto, si è messo una maschera di gomma e aveva una cosa di metallo in mano, come una spranga di metallo con una sfera di metallo alle estremità che si può estrarre e fare rientrare questa.(>> 

P.M.: <<Cioè si allunga e si scorcia?>> 

INTERPRETE: <<Si allunga, sì.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, la persona, questo poliziotto che si è messo la maschera era, per quello che ricorda, uno dei poliziotti che l’aveva accompagnato al mezzo che l’ha trasportata, oppure no?>> 

INTEVENTO: <<Chi l’ha accompagnata a Bolzaneto?>> 

P.M.: <<Sì, se questo agente che aveva questo oggetto e che si è messo la maschera, era uno degli agenti che l’aveva condotta fino al mezzo che poi li ha portati in carcere, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Era nel bus. E ha colpito( colpiva le sbarre con questo aggeggio di metallo.>> 

P.M.: <<Volevo solo chiedere una precisazione. Una maschera ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, una maschera di gomma.>> 

P.M.: <<Volevo solo chiedere, Presidente, l’autorizzazione a mostrare 3 foto di persone arrestate.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che vengono mostrate alla teste alcune foto di persone arrestate.>>
P.M.: <<Se vuole vedere questa ragazza, se ricorda di averla vista o meno a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Simona Digenti.>> 

P.M.: <<Effettivamente è Digenti Simona.( Ancora una(>> 

INTERPRETE: <<Laura.>> 

P.M.: <<Questa è Laura?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si tratta di Leger Laura.( Nessun’altra domanda, Presidente.( volevo solo chiedere se c’è il diario clinico, sennò lo produciamo.>> 

PRESIDENTE: <<No, manca infatti manca. Allora il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo alla teste redatto in Bolzaneto. La Parte civile ha domande?( Prego avvocato.>> 

Avv. P.C. PASTORE:<<In sostituzione dell’avvocato Trucco. Solo qualche precisazione rispetto a quello che è stato detto. La prima è questa. Volevo chiedere se nella prima cella in cui è stata condotta a Bolzaneto, si trovava già o è arrivato poi, successivamente, anche Nathan Luthi.>> 

INTERPRETE: <<È arrivato dopo di me.>> 

Avv. PASTORE:<<E poi, se poteva spiegare meglio, se ci riesce, per quello che ha potuto vedere, come funzionava il controllo di questa cella, in particolare se c’era qualche agente sempre dentro la cella o sulla porta della cella che controllava, per esempio, che loro stessero con le mani alzate, o se venivano lasciati da soli.>> 

INTERPRETE: <<Sì, c’erano sempre dei poliziotti che controllavano che non scivolassero giù le mani.>> 

Avv. PASTORE:<<Ma questi poliziotti stavano dentro la cella, in mezzo, o sulla porta o nel corridoio, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<Presso la porta e nella cella.>> 

Avv. PASTORE:<<E non si ricorda o si ricorda che divisa avessero?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordi, in grigio.>> 

Avv. PASTORE:<<Il periodo( se può precisarmi, per quello che ricorda, più o meno, quanto è il periodo in cui è stata nella prima cella rispetto al secondo, cioè, non ho capito bene, esattamente, per quello che può ricordare, in quale fase, se la domenica pomeriggio o se è stata trasferita da una cella all’altra passando attraverso(>> 

INTERPRETE: <<Dopo che mi erano state prese le impronte digitali, di domenica.>> 

Avv. PASTORE:<<Quindi la seconda notte l’ha passata nella seconda cella, è corretto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE:<<Ed è in questa seconda cella che sono state portate le coperte?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE:<<Lei ha detto prima che le coperte portate erano 4 o 5, volevo chiedere quante persone c’erano nella cella quella notte.>> 

INTERPRETE: <<Di sicuro 20.>> 

Avv. PASTORE:<<Scusi(?>> 

INTERPRETE: <<Una ventina.>> 

Avv. PASTORE:<<Quindi non avevate una coperta a testa?>> 

INTERPRETE: <<No, no.>> 

Avv. PASTORE:<<Lei ha dormito, ha potuto dormire, in tutto questo periodo in cui è stata in Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PASTORE:<<E non aveva dormito nemmeno la notte della Diaz?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PASTORE:<<Quindi, per quante ore successivamente non ha dormito? Quando ha potuto dormire, diciamo?>> 

INTERPRETE: <<A Vercelli.>> 

Avv. PASTORE:<<Quindi per quante ore successivamente o giorni non ha dormito, prima di arrivare a Vercelli?>> 

INTERPRETE: <<Da sabato mattina fino a lunedì notte.>> 

Avv. PASTORE:<<Non ha potuto mai dormire in questo periodo, non ha mai dormito?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PASTORE:<<Ancora una domanda rispetto alla mano. In questo periodo, nei passaggi che ci ha detto delle diverse celle di Bolzaneto, come erano le condizioni della sua mano?>> 

INTERPRETE: <<Dunque, le dita erano estremamente gonfie e avevo ancora gli anelli e quindi facevano pressione. E facevano molto male, soprattutto quando mi si schiacciava sopra.>> 

Avv. PASTORE:<<Quando, scusi?>> 

INTERPRETE: <<Mi si schiacciava sopra.>> 

Avv. PASTORE:<<Può precisare quando è che gli è stato schiacciato sopra?>> 

INTERPRETE: <<Nel corridoio, perché quando metteva le mani sulla testa e si schiacciava la testa in basso.>> 

Avv. PASTORE:<<E un’ultima precisazione, perché credo che non abbiamo finito questo discorso. C’è stata una prima perquisizione all’ingresso, ci ha riferito.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE: <<E volevo sapere se in quell’occasione le sono stati prelevati oggetti personali, e che cosa eventualmente?>> 

INTERPRETE: <<A me personalmente solo la cintura, le stringhe. Ma a Nathan che era vicino a me e ho visto come gli venivano tolti i braccialetti. Glieli hanno tagliati con una grande tenaglia.>> 

Avv. PASTORE:<<E questa cintura che le hanno preso, le è stata poi restituita, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PASTORE:<<Successivamente, credo in occasione della visita medica o dell’immatricolazione, è stata nuovamente perquisita.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE:<<Volevo sapere se aveva consegnato degli altri oggetti.>> 

INTERPRETE: <<Piccoli documenti, un piercing e il reggiseno.>> 

Avv. PASTORE:<<E aveva anche dei soldi con sé o documenti, carta di credito?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi è stato anche preso ma non so più quando.>> 

Avv. PASTORE:<<Ma queste cose le sono state restituite all’uscita del carcere?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto ricordo, no. Comunque non tutto.>> 

Avv. PASTORE:<<Io volevo avere una precisazione in particolare, perché nel verbale di interrogatorio aveva comunque precisato che in questa occasione aveva consegnato una carta di credito.( non all’ingresso, successivamente.>> 

INTERPRETE: <<È possibile.>> 

Avv. PASTORE:<<Ma questa carta di credito le è stata restituita, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo, no.>> 

Avv. PASTORE:<<Un’ultima domanda. Successivamente, dopo che stata rilasciata, quale tipo di conseguenze ha avuto da questa esperienza?>> 

INTERPRETE: <<Ho avuto molti incubi, ce li ho ancora, non più tanti, però(incubi.>> 

Avv. PASTORE:<<Sì non ho capito però dopo incubi, che avete parlato insieme.>> 

INTERPRETE: <<Ha detto: ‘Ho avuto molti incubi, ce l’ho ancora, non più tanti’.( E all’inizio quando vedevo dei poliziotti per strada non riuscivo a passarci vicino. E nel periodo successivo volevo vedere tantissimi film perché non riuscivo a concentrarmi sulla realtà. E non riuscivo a stare con la gente e non mangiavo più. E ho avuto per circa un anno dei grossi problemi nell’alimentazione e sono dimagrita tantissimo.>> 

Avv. PASTORE:<<Quindi tutte queste cose sono durate circa un anno, se ho capito, a parte gli incubi che(>> 

INTERPRETE: <<Sì. E ho avuto il divieto di recarmi in Europa. Sì, che non si poteva andare nella Comunità Europea. Non so come si chiama, il divieto di recarmi in paesi della Comunità europea. E in realtà me lo hanno dato per cinque anni, però poi ho fatto ricorso e dopo circa tre anni mi è stato tolto questo divieto.>> 

Avv. PASTORE:<<Va bene, non ho altre domande, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>> 

Avv. Dif. CELASCO:<<Giusto due precisazioni. Innanzitutto il chiedo il solito controllo sul fascicolo del dibattimento e credo che, almeno, sia transitato l’atto di denuncia-querela e per quanto riguarda la posizione dei miei assistiti chiedo che venga espunto o quanto meno che sia, come prevedere il Codice di rito, valutato ai soli fini della condizione di procedibilità, essendo un reato procedibile di ufficio, e comunque, con riferimento anche all’eccezione che ha formulato il difensore della Parte Civile, faccio presente che ai sensi del 491, comma 2 e seguenti, l’esigenza di chiedere l’espunzione è sorta in questa fase del giudizio, in quanto comunque è transitata una mole tale di atti che materialmente era impossibile verificare un controllo sul contenuto del fascicolo del dibattimento.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo scusa, la querela, comunque è utilizzabile nel momento(>> 

(inc. sovrapposizione di voci.) 

Avv. CELASCO:<<Ai soli fini della condizione di procedibilità, ovviamente(.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, ma non deve essere espunta dal fascicolo del dibattimento.>> 

PRESIDENTE: <<No, no, non ci sono atti( >> 

Avv. CELASCO:<<Per quanto riguarda poi la posizione dei miei assistiti, per cui è procedibile di ufficio ai reati contestati( e poi, ecco giusto due precisazioni.( Signora Bodmer, con riferimento esclusivamente alle circostanze inerenti al verbale di primo ingresso, alle dichiarazioni( a quel verbale che le è stato mostrato poc’anzi( la produzione che ne deduce contraddistinta dal numero 148, se non sbaglio. Lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha chiesto espressamente che venissero avvisati i suoi familiari dello stato di detenzione?>> 

PRESIDENTE: <<Ha già risposto su questo.>> 

Avv. CELASCO:<<Sì, perché avevo due precisazioni sul punto Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, prego.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. CELASCO:<<Lei quando ha formulato questa richiesta?>> 

INTERPRETE: <<In quell’ufficio dove avrei dovuto firmare dei documenti.>> 

Avv. CELASCO:<<In che lingua si è rivolta agli interlocutori?>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Chiedo scusa, ma io le avevo fatte esattamente uguali queste domande, ha già risposto la teste.>> 

PRESIDENTE: <<Ha risposto già su questo, a tutto.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Cioè, posto che ha già risposto, chieda all’avvocato le precisazioni che vuol chiedere sulle risposte che ha già dato il teste.>> 

Avv. CELASCO:<<Sì, ma visto che è stata esaminata per due ore, credevo forse((>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Sì, va beh, d’accordo, ma cosa c’entra?>> 

Avv. CELASCO:<<( Ritengo che sia opportuno( comunque non c’è problema, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Però sono proprio( ha già risposto proprio sui punti specifici; se ha una precisazione da chiedere(>> 

Avv. CELASCO:<<Lei ha chiesto di avvisare i familiari; ha indicato esattamente chi avvisare?>> 

INTERPRETE: <<Non ho detto un numero di telefono, volevo semplicemente che venisse avvisato qualcuno perché so che in realtà si ha il permesso di chiamare i familiari.>> 

Avv. CELASCO:<<Quindi non ha fornito un recapito di sorta, né telefonico, né(>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. CELASCO:<<La sua permanenza in questo cosiddetto, come lo ha definito lei, piccolo ufficio, quanto è durata?>> 

INTERPRETE: <<Non molto a ungo.>> 

Avv. CELASCO:<<Può essere più precisa?>> 

INTERPRETE: <<10 minuti, un quarto d’ora.>> 

Avv. CELASCO:<<Durante la sua permanenza nell’ufficio vi erano altri arrestati?>> 

INTERPRETE: <<No. per quanto mi ricordo, no.>> 

Avv. CELASCO: <<Credo che l’abbia già formulata il Pubblico Ministero, ma io forse( chiedo venia della mia scarsa memoria. Ha chiesto anche di avvisare il Consolato?>> 

INTERPRETE: <<Ho già risposto che non ha chiesto in particolare di avvisare un Consolato.>> 

Avv. CELASCO: <<Un’ultima precisazione. Ha fornito le esatte generalità del soggetto che voleva avvisare, parlo dei familiari.>> 

PRESIDENTE: <<Ha detto di no, che non ha dato né un indirizzo preciso né ha indicato persone precise, né un numero di telefono, mi pare che lo abbia già detto.>> 

Avv. CELASCO: <<Cioè, ha chiesto genericamente di avvisare i familiari?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. CELASCO: <<Per quale motivo non ha indicato un soggetto determinato?>> 

INTERPRETE: <<Ho detto in generale che volevo avvisare la mia famiglia, ma non ho potuto dire l’indirizzo perché ben presto ho capito che a Bolzaneto non si sarebbe fatto niente e non si poteva neanche richiedere niente.>> 

Avv. CELASCO: <<Successivamente, quando lei è stata trasferita in carcere, ha rinnovato la richiesta di avvisare i propri familiari?>> 

INTERPRETE: <<Lì mi è stato chiesto se volessi telefonare a casa dai miei.>> 

Avv. CELASCO: <<In che lingua le è stata formulata la richiesta?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più. Non in italiano.>> 

Avv. CELASCO: <<Ha chiesto di avvisare anche il Consolato?>> 

INTERPRETE: <<Dove?>> 

Avv. CELASCO: <<In carcere.>> 

INTERPRETE: <<Non l’ho chiesto ma è stato fatto automaticamente.>> 

Avv. CELASCO: <<Non ho altre domande Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, può chiedere in che lingua aveva chiesto di avvisare la famiglia e se la persona a cui si è rivolta l’ha capita?>> 

INTERPRETE: <<Dove, a Bolzaneto?>> 

PRESIDENTE: <<Sì, a Bolzaneto, in quell’ufficio sempre(>> 

INTERPRETE: <<Non so più in che lingua ma so solo che hanno risposto no.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato Cometti aveva una domanda da fare?>> 

Avv. COMETTI: <<Buon giorno signora Bodmer soltanto alcune precisazioni. Nel momento in cui lei si trovava in infermeria ha detto che c’era una dottoressa e due medici seduti alla scrivania, giusto? Non c’erano altre persone in divisa, se non ho capito male.>> 

INTERPRETE: <<Ho sbagliato, ho detto in camice ma aveva detto in borghese. Per quanto mi ricordo, no, i funzionari erano davanti alla porta.>> 

Avv. COMETTI: <<Lei ha detto poco fa che quando ha dovuto spogliarsi la porta era aperta e sulla soglia della porta c’erano questi due funzionari.>> 

INTERPRETE: <<Sì, era un po’ aperta e loro erano in corridoio.>> 

Avv. COMETTI: <<Io le chiedo, lei ha chiesto che la porta fosse chiusa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ho detto: “Gli uomini devono uscire e chiudete per favore la porta”, ma non è stato fatto.>> 

Avv. COMETTI: <<Non è stato fatto che cosa?>> 

INTERPRETE: <<Gli uomini non sono usciti e la porta non è stata chiusa, tutte e due le cose non sono state fatte.>> 

Avv. COMETTI: <<Allora le contesto che nelle sue precedenti dichiarazioni lei ha detto, leggo le sue parole: “Chiesi che almeno chiudesse la porta e la donna la socchiuse”.>> 

INTERPRETE: <<Sì, l’ha chiusa un po’ ma è rimasta aperta.>> 

Avv. COMETTI: <<Il termine socchiudere significa questo infatti; non ha detto che l’ha chiusa, lei ha detto “l’ha socchiusa”, in questo senso.( Ancora una cosa. I segni che lei aveva sul corpo si limitavano al gonfiore sulle dita, se non ho capito male?>> 

INTERPRETE: <<Avevo sulla schiena dei lividi, e sulla schiena c’era una contusione, lividi e le mani gonfie e una costola rotta ma non si vede.>> 

Avv. COMETTI: <<Ma(?>> 

INTERPRETE: <<Non si vede quando è rotta una costola.>> 

Avv. COMETTI: <<Glielo chiedo perché dalla cartella clinica redatta a Bolzaneto, infatti risulta contusioni alle dita bilateralmente. Quando si è accorta di avere le dita rotte, dopo quanto tempo?>> 

INTERPRETE: <<Dopo alcuni giorni che ero tornata a Zurigo sono andata dal dottore perché le dita continuavano ad essere molto gonfie e non sentivo però più neanche il dolore perché ero sotto shock. E mia mamma ha detto di andare all’ospedale a farmi fare un check-up. Allora ho saputo che le dita erano rotte.>> 

Avv. COMETTI: <<Le hanno fatto delle lastre, dei raggi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. COMETTI: <<Quindi soltanto all’esito dei raggi lei ha saputo di avere le dita rotte?>> 

INTERPRETE: <<Ho sentito che avevano fatto rumore nel momento in cui si erano rotti, però non sapevo se erano proprio rotti o contusi o slogati.>> 

Avv. COMETTI: <<Va bene, nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare la teste; signora, le dica di firmare la piantina, per cortesia.>> 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Anche il signor Luthi è nella stessa posizione degli altri, è teste assistito?>> 

P.M.: <<Sì( Esibiamo il verbale di interrogatorio, sono tre, il 7 luglio 2003, e il 7 luglio 2003 nella seconda parte della giornata, comunque in tutti i casi ha sempre avuto gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce i verbali di interrogatorio(>> 

P.M.: <<Sì, li esibisco tutti perché in tutti è stato dato l’avviso.>> 

PRESIDENTE: <<( dell’attuale teste in data 7 luglio 2003(>> 

P.M.: <<Sì, sono in diverse parti della giornata, l’abbiamo sentito, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi sempre 7 luglio( tutti datati 7 luglio 2003, per fare constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. e si riporta i decreti di archiviazione prodotti già prodotti.>> 

P.M.: <<Si riporta ad entrambi due decreti di archiviazione, sì.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, signora dica che viene sentito come teste assistito da un avvocato; gli chieda chi è il suo avvocato.>> 

INTERPRETE: <<Il mio avvocato è Massimo Pastore.>> 

PRESIDENTE: <<Che è presente in aula. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>> 

PRESIDENTE: <<Dica di declinare le generalità, di dare data e luogo di nascita.>> 

INTERPRETE: <<Mi chiamo Nathan Luthi, sono nato il 25 agosto del 1978 a Zurigo, Svizzera.>> 

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M. Dott.ssa PETRUZIELLO: <<Se ricorda, se la notte tra sabato e domenica 22 luglio del 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto, e se sì, se ricorda a che ora è arrivato più o meno.>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo.>> 

P.M.: <<L’orario più o meno è in grado di dirlo?( Era giorno, era notte?>> 

INTERPRETE: <<Le prime ore della domenica, forse l’una o le due.>> 

P.M.: <<Ricorda se dopo il controllo, la perquisizione alla scuola Diaz è stato condotto in ospedale o è stato condotto direttamente alla caserma?>> 

INTERPRETE: <<Siamo stati portati con un bus della polizia in una Questura che ho saputo essere la Questura principale di Genova poi, e lì siamo dovuti scendere e abbiamo trascorso diverse ore. Nella questura siamo stati picchiati e(>> 

P.M.: <<Dica che dobbiamo concentrarci sui fatti accaduti alla caserma di Bolzaneto; quindi volevo sapere se ricorda se dalla Questura Centrale, dove ci ha detto aver fatto una permanenza, ricorda se è stato condotto direttamente in caserma o ha fatto comunque un passaggio in ospedale.>> 

INTERPRETE: <<Sì, ci siamo fermati presso un ospedale ma siamo rimasti in macchina.>> 

P.M.: <<Lui aveva ferite, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ero ferito ma non così da sanguinare.>> 

P.M.: <<In quale parte del corpo aveva ferite?>> 

INTERPRETE: <<Soprattutto la schiena, le spalle e la testa mi faceva male.>> 

P.M.: <<Alla caserma di Bolzaneto è stato condotto da solo o insieme ad altri arrestati?>> 

INTERPRETE: <<Da questo posto di polizia sono stato portato in una normale macchina della polizia insieme a un tedesco di cui non so più il nome, sono stato portato a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Di questo non sa più il nome?>> 

INTERPRETE: <<Non so più il nome, ma ieri in un interrogatorio precedente(>> 

P.M.: <<Ieri?>> 

INTERPRETE: <<Sì, che si è svolto ieri, ho riconosciuto questa persona in un video che è stato mostrato.>> 

P.M.: <<Ma sa il nome di questa persona con cui è stato condotto a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, il nome non lo so.>> 

P.M.: <<Ha detto che era di nazionalità?(>> 

INTERPRETE: <<Tedesca.>> 

P.M.: <<Dovrebbe dire cosa ricorda al momento dell’arrivo alla caserma.>> 

INTERPRETE: <<Siamo stati portati con questa volante all’ingresso principale e prima è stato portato fuori dalla vettura il ragazzo tedesco.>> 

P.M.: <<Gli agenti che lo accompagnavano quanti erano?>> 

INTERPRETE: <<Due.>> 

P.M.: <<Come erano vestiti, in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<No, non erano in borghese, e credo che avessero una divisa scura, nera.>> 

P.M.: <<E la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima è stato portato fuori il tedesco e gli è stato messo in testa un berretto rosso che era nella macchina; però dovrei ritornare un attimo indietro alla Questura, per spiegare questa cosa del berretto rosso.>> 

P.M.: <<Sì, sì, se lo può descrivere, sì il berretto.>> 

INTERPRETE: <<Si trattava di un berretto tipo da baseball, rosso, con una falce e martello sopra e loro ce lo mettevano in testa a turno e la persona che poi aveva questo berretto in testa veniva picchiata.>> 

P.M.: <<Scusi, ‘loro’ chi? Può essere più preciso.>> 

INTERPRETE: <<I poliziotti.>> 

P.M.: <<Dove erano questi poliziotti?>> 

INTERPRETE: << I Carabinieri.>> 

P.M.: <<Ma questo scusi a Bolzaneto o in Questura?>> 

INTERPRETE: <<Questo è iniziato in Questura. Però mi hanno messo poi in testa a me questo berretto per salire sulla vettura e poi mi hanno picchiato. Durante il viaggio l’ho sfilato, me lo sono tolto. E quando stava scendendo lo hanno messo in testa al tedesco.>> 

P.M.: <<E quando stava scendendo a Bolzaneto quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in Bolzaneto. E quindi lui è stato trattato in modo particolarmente gentile.>> 

P.M.: <<Non deve fare commenti né valutazioni, deve solo descrivere i fatti, quello che ha visto e quello che ha sentito senza fare commenti né battute ironiche.>> 

INTERPRETE: <<E allora è stato picchiato.>> 

P.M.: <<Cosa ricorda al momento nel luogo dove si è fermata la macchina?>> 

INTERPRETE: <<Era circa 20-50 metri dall’ingresso principale, e nel cortile c’erano diversi poliziotti.>> 

P.M.: <<Com’erano in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo si trattava soprattutto di poliziotti in divisa nera di fronte all’ingresso.>> 

P.M.: <<Avevano tutti la stessa divisa, per quello che ricorda, questi poliziotti che erano sul cortile, oppure avevano divise diverse?>> 

INTERPRETE: <<Non so più dirlo.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere( Quando sono arrivati nel cortile, sono stati fatti scendere subito dal mezzo che li ha portati, o hanno dovuto attendere un pochettino?>> 

INTERPRETE: <<Ci è voluto un po’ e poi è stato fatto scendere il tedesco prima, poi ho dovuto aspettare ancora cinque minuti e poi sono stato fatto scendere anche io.>> 

P.M.: <<Lì nel cortile a lui è stato chiesto nuovamente di mettere il cappellino, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, perché a quel punto il cappellino ce l’aveva indosso il tedesco>> 

P.M.: <<Ho capito. Ha detto cosa c’era effigiato sul cappellino?>> 

INTERPRETE: <<Con un pennarello era stato disegnato sopra, a mano, una falce e un martello.>> 

P.M.: <<Dove è stato condotto quando è stato fatto scendere?>> 

INTERPRETE: <<Quando sono sceso dalla macchina mi è stato chiesto dal poliziotto che mi aveva fatto scendere di fare il saluto romano.>> 

P.M.: <<E per quello che lui ricorda, è stato chiesto anche ad altre persone questa cosa, per quello che ha visto, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ho l’impressione di aver visto anche degli altri, ma non sono del tutto sicuro.>> 

P.M.: <<È stato chiesto al ragazzo tedesco, per quello che ricorda, oppure no, anche?>> 

INTERPRETE: <<Non ho visto che abbia fatto il saluto romano.>> 

P.M.: <<Senta, come gli è stato chiesto, cioè in che lingua gli è stato chiesto, come gli è stato chiesto?>> 

INTERPRETE: <<Credo che mi sia stato detto in italiano, però poi me lo hanno fatto vedere a gesti.>> 

P.M.: <<La persona che gli ha dato questa disposizione indossava quella divisa scura, come ha detto prima, o un altro tipo di divisa?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo erano divise scure.>> 

P.M.: <<È in grado di descrivere la persona che le ha chiesto di fare questo saluto, che gli ha mimato il gesto, che gli ha chiesto di fare il saluto?>> 

INTERPRETE: <<So solo che si trattava di un poliziotto giovane, fra i 25-30 anni, ma non so più con precisione.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha visto altri arrestati nel cortile, oltre al ragazzo tedesco?>> 

INTERPRETE: <<Sì, al muro c’erano già diverse persone, forse 10 o 15, che erano appunto contro il muro con le mani.>> 

P.M.: <<Quale muro?>> 

INTERPRETE: <<A sinistra della porta d ingresso.>> 

P.M.: <<Ha detto come erano posizionate queste persone?>> 

INTERPRETE: <<Con gambe aperte con il voto rivolto verso il muro e le mani contro la parete.>> 

P.M.: <<Ha visto qualcuno che conosceva tra queste perone, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Quando sono sceso ho dovuto fare questo saluto, a quel punto no.>> 

P.M.: <<E tra quelle persone che erano al muro ha riconosciuto qualcuno, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Lui dove è stato collocato?>> 

INTERPRETE: <<Dopo aver fatto il saluto romano, ho dovuto camminare fino all’albero, a destra dell’ingresso. E ho dovuto stare in piedi contro l’albero con le mani alzate e le gambe divaricate. E lì c’era anche il tedesco che era con me in macchina e stava contro l’albero anche lui.>> 

P.M.: <<Quanto tempo sono rimasti in questa posizione all’albero?>> 

INTERPRETE: <<Direi 5-10 minuti.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto percosse qui sul cortile mentre era in questa posizione, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Da quando ho fatto il saluto romano e sono andato fino all’albero non sono stato picchiato. E dall’albero ci sono state sempre fatte allargare le gambe con dei colpi.>> 

P.M.: <<In che parte del corpo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, con gli stivali della polizia ci allargavano le gambe colpendo i piedi.>> 

P.M.: <<Successivamente, dove è stato condotto, dall’albero?>> 

INTERPRETE: <<Nel piccolo ingresso e abbiamo dovuto di nuovo stare in piedi con le mani alzate e le gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Questo volevo chiedere, all’interno dell’edificio oppure all’esterno dell’edificio in questa posizione al muro che ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Era proprio la prima stanza all’interno dell’edificio.>> 

P.M.: <<Nel tragitto in cui è stato condotto dall’albero a questo punto che ci ha indicato, in che modo è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Dovevamo sempre tenere il viso rivolto verso il basso, le mani sulla testa in modo che le costole non erano protette, così( E a me hanno preso sempre per i capelli e mi hanno tirato per i capelli.>> 

P.M.: <<Come aveva in allora i capelli, lunghi come adesso o diversamente?>> 

INTERPRETE: <<Sì, più corti forse, però simili adesso, con queste trecce.>> 

P.M.: <<Con delle trecce, quindi lunghi.( Ecco, qui in questo ingresso cosa è accaduto nella posizione che ci ha indicato al muro?>> 

INTERPRETE: <<Siamo stati perquisiti, abbiamo dovuto dare tutto, consegnare tutto, le cinture, anelli( bigiotteria, insomma.>> 

P.M.: <<Ricorda se a fianco a lui c’erano altre persone, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Il tedesco era vicino a me in questo ingresso.>> 

P.M.: <<Aveva sempre il cappellino, quello che ha descritto prima, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Lui era venuto a Genova in compagnia di qualche amico, oppure era venuto solo?>> 

INTERPRETE: <<Sono venuto da solo ma ho incontrato Fabienne Bodmer.>> 

P.M.: <<L’ha incontrata dove? qui(>> 

INTERPRETE: <<Credo nello stadio Carlini, ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Però Fabienne la conosceva già in precedenza?>> 

INTERPRETE: <<Sì, la conosco da Zurigo.>> 

P.M.: <<L’ha vista Fabienne alla caserma di Bolzaneto, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<L’ho vista più volte, eravamo anche nella stessa cella dopo.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina della caserma di Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Ecco, il Presidente l’ha autorizzato a guardare la piantina. Se ci può indicare l’albero dov’era rispetto all’ingresso e il punto del muro dove è stato posizionato alla perquisizione che ci ha descritto.>> 

PRESIDENTE: <<Gli dica anche di segnare gli spostamenti che ha avuto nell’edificio con i numeri.>> 

P.M.: <<Lui aveva detto che ha avuto questa perquisizione e sono stati tolti i suoi oggetti di bigiotteria; se ricorda, dove sono stati messi e se poi gli sono stati restituiti, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Avevo due braccialetti, e avevo anche degli anelli al dito, e i braccialetti sul braccio mi sono stati tagliati via; siccome erano di un metallo abbastanza spesso, hanno preso una grande tenaglia e li hanno aperti, rotti.>> 

P.M.: <<Dove li hanno messi, se ricorda, questi braccialetti tagliati?>> 

INTERPRETE: <<I braccialetti li hanno gettati in un angolo nella stanza di ingresso, e non li ho mai più rivisti, nonostante io avessi fatto presente che mi erano particolarmente cari questi due braccialetti.>> 

P.M.: <<In che lingua parlava con i poliziotti?>> 

INTERPRETE: <<Ho cercato di dirlo in italiano, siccome comprendo un po’ di italiano.>> 

P.M.: <<Gli agenti che hanno fatto questo controllo e che hanno tolto questi effetti personali, come erano vestiti, in borghese o in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Avevano delle divise; non credo che fossero gli stessi funzionari come quelli del cortile.>> 

P.M.: <<Comunque di che colore era, di che colore la ricorda la divisa di questi agenti che hanno fatto il controllo, la perquisizione?>> 

INTERPRETE: <<Credo blu.>> 

P.M.: <<Ricorda poi dove è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima sono stato portato in una delle celle più in fondo, sulla sinistra – ha segnato la penultima – E nel tragitto, passando per il corridoio, dovevamo sempre tenere la testa bassa e le mani sulla testa, e siamo stati picchiati, ci hanno preso a calci nel corridoio.>> 

P.M.: <<Chi li ha presi a caldi?>> 

INTERPRETE: <<Nel corridoio c’erano poliziotti e mentre si passava ci davano i calci. E il poliziotto che ci ha condotto alla cella ci diceva costantemente “black-block, black-block, black-block”.>> 

P.M.: <<Gli agenti che ha detto che erano presenti nel corridoio, come erano vestiti, lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più con precisione, però erano le stesse uniformi che erano nella sala di ingresso e penso fossero blu.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere ancora; intanto mentre era nell’ingresso ha avuto quel controllo e il taglio degli oggetti personali, se ha ricevuto percosse o insulti lì nell’atrio di ingresso?>> 

INTERPRETE: <<Ci hanno costantemente insultato; non so con precisione se fosse nella sala di ingresso, “bastardi”, “che schifo”, “comunisti”, “black-block” e cose così( >> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata, visto che ha dato già anche una descrizione un po’ di divise, anche il fascicolo delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che viene mostrato al teste l’album fotografico delle uniformi. >>
P.M.: <<Dovrebbe vedere se sul fascicolo sono presenti delle foto che assomigliano alle divise che lui ricorda di aver visto a Bolzaneto, sia quelle nel cortile che quelle all’interno nell’atrio e nel corridoio, poi.>> 

INTERVENTO: <<In generale a Bolzaneto, o solo di cui quello di cui ha parlato finora?>> 

P.M.: <<Sì, nel cortile intanto. Lui ci aveva parlato intanto di agenti che erano nel cortile, poi facciamo l’atrio di ingresso e poi ci dirà( Ha parlato prima di una divisa blu scura, se la vede lì, se ne vede qualcuna che assomiglia?>> 

INTERPRETE: <<Quelle nel cortile(>> 

P.M.: <<Ecco, di quelle nel cortile, ne ha individuata qualcuna che somiglia( sta guardando ancora, chiedo scusa.>> 

INTERPRETE: <<Nel cortile, forse, la più somigliante è quella A2, oppure D2.>> 

P.M.: <<Quindi A 2, quindi quella che vediamo lì e B2(Bari 2?>> 

INTERPRETE: <<Domodossola 2.>> 

P.M.: <<Nel cortile?( Quando era stato sentito il 7 luglio, con riferimento ai poliziotti che erano presenti nel cortile antistante l’ingresso aveva individuato anche la divisa del tipo B2, Bari 2, oltre ad A2 che ci ha detto oggi, anche B2. Se la vuole un attimo vedere?>> 

INTERPRETE: <<Sì, è possibile che fosse anche B2, perché è molto scura.>> 

P.M.: <<Gli agenti che lo hanno condotto a Bolzaneto ricorda la divisa che indossavano, se la vede nel fascicoletto?>> 

INTERPRETE: <<Quelli che mi hanno portato a Bolzaneto avevano molto probabilmente la divisa B2, Bari 2; però quelli nel cortile ne ho visti anche con la divisa A2.>> 

P.M.: <<Sì, come aveva detto prima. Ecco, e nell’atrio di ingresso, quegli agenti che gli hanno dato quelle percosse alle gambe, gli hanno tolto gli oggetti?>> 

INTERPRETE: <<Non so più dirlo con precisione.( però ho visto di sicuro anche l’uniforme D2, Domodossola 2 a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Sì, quando era stato sentito il 7 luglio aveva detto appunto: “le persone che mi hanno insultato e percosso nell’atrio di ingresso indossavano, per quello che ricordo, prevalentemente la divisa D2”. Ne ricorda qualcuno in borghese, nell’atrio di ingresso?>> 

INTERPRETE: <<Non so se nell’atrio di ingresso, però ho visto anche dei poliziotti in borghese.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 7 luglio aveva precisato che “erano in borghese con la pettorina con scritto polizia”.>> 

INTERPRETE: <<Sì, li ho visti a Bolzaneto, non so in che momento, ma li ho visti.>> 

P.M.: <<E invece gli agenti nel corridoio, la divisa di quegli agenti che ha visto nel corridoio mentre veniva condotto alla cella, avendo visto le foto, riesce a darci indicazioni sulle divise?>> 

INTERPRETE: <<Non so dirlo con precisione, anche perché dovevamo sempre tenere la testa bassa e non ci era permesso di guardarli in faccia i poliziotti.>> 

P.M.: <<Non era stato mostrato la parte del fascicoletto riguardante gli accessori, se possiamo mostrare al teste, visto che ha ricordato il particolare della pettorina dopo la contestazione, se vuole visionare.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che viene mostrato al teste il fascicoletto di cui all’oggetto. >>
INTERPRETE: <<Sì, la pettorina era la foto B17.>> 

P.M.: <<Bari 17?>> 

INTERPRETE: <<Bari 17.>> 

P.M.: <<Va bene. Ecco, se vuole descrivere la situazione della cella, dove è stato condotto e in che posizione si è collocato nella cella? E può precisare il lato quale era del corridoio in cui era la cella?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima, rispetto all’ingresso, alla scala di ingresso sulla sinistra, nella penultima cella( una delle ultime celle. O la penultima o la terzultima.>> 

P.M.: <<Che situazione ricorda nella cella e dove è stato collocato?>> 

INTERPRETE: <<Non ero la prima persona ad essere portata nella cella, e le persone che erano già in cella stavano con il volto rivolto verso il muro e le mani alzate contro la parete, e le gambe divaricate. E anche io sono stato portato in questa cella e ho dovuto assumere questa posizione contro il muro. E mi si sono fatte alzare il più possibile le mani contro il muro e le gambe sono state fatte divaricare anche queste il più possibile.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano tutti uomini, oppure c’erano anche donne?>> 

INTERPRETE: <<Erano uomini e donne e in questa cella ho rivisto anche Fabienne Bodmer.>> 

P.M.: <<C’era anche il ragazzo tedesco del cappellino?( se se lo ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Credo di sì.>> 

P.M.: <<È sempre dovuto rimanere in questa posizione, o ha potuto sedersi un po’ nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima abbiamo dovuto stare in piedi un tempo estremamente lungo, e poi i poliziotti entravano di continuo a fare mettere il più in alto possibile le mani e allargare le gambe.>> 

P.M.: <<In che modo facevano questo?>> 

INTERPRETE: <<Hanno gridato sempre e le gambe venivano fatte allargare sempre con dei colpi con i piedi, con dei calci diciamo. E le mani venivano fatte alzare o prendendole, cioè con le mani facendole mettere più in alto, oppure con dei colpi di manganello.>> 

P.M.: <<Ha detto questo veniva fatto, per quello che ha potuto vedere, anche verso le donne presenti in cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<All’inizio, proprio all’inizio, sì; però poi le donne hanno avuto il permesso di sedersi.>> 

P.M.: <<E a loro non è mai stato consentito di sedere, oppure a un certo punto hanno potuto sedere anche loro?, loro uomini, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<Dopo un certo periodo anche noi abbiamo avuto(>> 

P.M.: <<Aspetti un attimo(>> 

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Eravamo arrivati che(>> 

P.M.: <<Abbiamo perso il filo, dove eravamo arrivati?( Ah, se loro sono stati autorizzati a sedersi, gli uomini?>> 

INTERPRETE: <<Sì, dopo un po’ hanno potuto sedersi. Una delle persone aveva un orologio e abbiamo potuto constatare, quando ci siamo seduti, che eravamo stati in piedi due ore.>> 

P.M.: <<Un altro arrestato aveva tenuto l’orologio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dopo, quindi che si è potuto sedere, dopo due ore, ha potuto stare seduto sempre, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Temporaneamente sì, poi, dopo, abbiamo dovuto di nuovo metterci contro la parete.>> 

P.M.: <<Solo gli uomini o anche le donne?>> 

INTERPRETE: <<Credo che a quel punto erano già stati separati gli uomini dalle donne.>> 

P.M.: <<Ricorda chi ha dato la possibilità di sedere e invece chi ha dato l’ordine di rimettersi in piedi?>> 

INTERPRETE: <<No, non so più con precisione che persona fosse.>> 

P.M.: <<Chiedo se ricorda se erano gli stessi agenti che hanno detto di sedersi e poi di rialzarsi, o se erano agenti diversi?>> 

INTERPRETE: <<So che ci sono stati dei cambi nel personale e poi che in parte i funzionari erano un po’ più calmi.>> 

P.M.: <<Scusi, non ho proprio capito. Erano più calmi?(>> 

INTERPRETE: <<Lui vuole dire che ci sono stati dei cambi di personale e ci sono stati dei funzionari che erano meno aggressivi, insomma, più calmi.>> 

P.M.: <<Riesce a collocarli nel corso della giornata? Lui ha detto che è arrivato a Bolzaneto nelle prime ore della mattina; da quando è stato condotto nella cella, riesce un attimo a collocare temporalmente sia con i riferimenti della luce del giorno che con i riferimenti, eventualmente di questa persona che aveva l’orologio, quando c’è stato questo cambio di persone di guardia?>> 

INTERPRETE: <<Il primo cambio che ho realizzato sia avvenuto è stato di domenica.>> 

P.M.: <<In che parte della giornata ha potuto(>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse verso mezzogiorno.>> 

P.M.: <<In cella, durante la permanenza, ha ricevuto insulti, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì. In parte entravano di colpo in cella e dovevamo dare le nostre generalità, anche nel mezzo della notte e dovevamo appunto dire i nostri nomi e la nostra nazionalità. E persone, in particolare di determinati paesi o di determinate città venivano insultati in particolare modo.>> 

P.M.: <<Può essere più preciso; ricorda qualche espressione e dire da che dati di fatto ha capito questa cosa che ci ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Se le persone dicevano che venivano dai Paesi Baschi o da Berlino e anche da altri paesi di cui non mi ricordo adesso, venivano trattati brutalmente.>> 

P.M.: <<Lui ha ricevuto insulti?>> 

INTERPRETE: <<Sì, anche io.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche espressione?( parliamo della cella.>> 

INTERPRETE: <<Nella cella.>> 

P.M.: <<Sì, nella cella, sì.>> 

INTERPRETE: <<”Che schifo”, “bastardi”, questi erano i termini che sempre ricorrevano.>> 

P.M.: <<La cella aveva una finestra, che lui ricordi, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, una finestra senza vetri e con una inferriata.>> 

P.M.: <<Questa situazione dell’appello con la richiesta di nomi e nazionalità, è avvenuto una sola volta o più volte?>> 

INTERPRETE: <<Nell’atrio di ingresso e nella cella è successo.>> 

P.M.: <<Ha avuto spostamenti da questa cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato portato due o tre volte al WC, poi nell’infermeria( sala medica, e in un altro edificio attiguo perché venissero prese le impronte digitali e fatte le foto.>> 

P.M.: <<Ha detto due o tre volte al bagno. Ha chiesto lui di essere accompagnato alla bagno?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando ha chiesto è stato accompagnato subito?>> 

INTERPRETE: <<Passava sempre del tempo prima che venissimo portati.>> 

P.M.: <<Ricorda chi lo ha accompagnato? Agenti in borghese o in divisa?, se ricorda se erano in borghese o in divisa le persone; se erano in divisa che tipo di divisa era.>> 

INTERPRETE: <<I funzionari che ci hanno portato ai bagni erano sempre in divisa, e a me per una o due volte di sicuro mi ha accompagnato un funzionario con la divisa Domodossola 2.>> 

P.M.: <<Durante la permanenza in Bolzaneto ha ricevuto del cibo e dell’acqua, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Lunedì mattina abbiamo ricevuto qualcosa da mangiare per la prima volta.>> 

P.M.: <<E nella giornata di domenica non hanno ricevuto cibo?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse lunedì; di sicuro non era buio, era chiaro e non era domenica pomeriggio.>> 

P.M.: <<Quindi ha detto che era chiaro ma non era di domenica pomeriggio.>> 

INTERPRETE: <<Non era domenica pomeriggio, era chiaro e sono abbastanza sicuro che fosse lunedì mattina.>> 

P.M.: <<E durante la giornata di domenica non ha avuto nulla, né cibo né acqua?>> 

INTERPRETE: <<Sì, acqua ma da mangiare niente.>> 

P.M.: <<Acqua in che parte della giornata l’ha avuta della domenica?>> 

INTERPRETE: <<Verso il tardo pomeriggio ci hanno portato cinque bottiglie d’acqua da litro.>> 

P.M.: <<Bottiglie grandi. Chi le portò, ricorda chi le portò, come era vestito chi le portò?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Questi spostamenti che ci ha indicato per le impronte, la visita li ha fatti nella giornata della domenica, per quello che lui ricorda, o tutti il lunedì?( Prima ha detto che è stato portato fuori dalla cella alcune volte, aveva detto, per la sala medica e il fotosegnalamento; questi spostamenti ricorda se li ha fatti il lunedì?>> 

INTERPRETE: <<Quando sono stato portato in bagno è stato durante tutto il periodo di Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Sì, durante tutta la permanenza. E invece poi questi altri che ha detto per il fotosegnalamento e la visita medica?>> 

INTERPRETE: <<Per le impronte digitali è stato lunedì. Era chiaro ma è difficile dire l’ora precisa.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha potuto( se c’è stato un momento nella cella in cui ha potuto stare sdraiato e ha potuto dormire?>> 

INTERPRETE: <<Sì, di notte abbiamo cercato di dormire, ma siccome le porte e le finestre della cella erano solo delle inferriate, anche se era estate era estremamente freddo, perché il pavimento era di granito e c’era corrente d’aria e la prima notte non avevamo coperte e non riuscivamo a dormire anche perché continuavano a venire i poliziotti a fare l’appello.>> 

P.M.: <<C’è stato un momento in cui ha avuto coperte, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Nella notte, l’ultima notte abbiamo ricevuto circa cinque coperte per 15-20 persone.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcuno in particolare nella cella dei suoi compagni arrestati nella cella?>> 

INTERPRETE: <<Prima c’era Fabienne Bodmer nella cella, prima che venisse poi trasferita insieme alle altre donne in un’altra cella. E a un certo punto nella nostra cella è stato anche portato Fabian Haldimann.>> 

P.M.: <<Lo conosceva già?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Lo ha conosciuto dove?>> 

INTERPRETE: <<L’ho conosciuto in realtà nella cella perché a un certo punto ho capito che parlava svizzero-tedesco.>> 

P.M.: <<Ho capito; e cosa ricorda di Haldimann Fabian?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima non ho notato niente di particolare a parte il fatto che era abbastanza ferito(>> 

P.M.: <<Ricorda( perché dice ferito, cosa ha notato?>> 

INTERPRETE: <<Aveva un braccio ingessato o fasciato e anche intorno alla testa aveva una fasciatura, per quanto mi ricordi. E non riusciva a camminare bene.>> 

P.M.: <<E cosa è accaduto ad Haldimann?>> 

INTERPRETE: <<Quello di cui mi ricordo bene è che più tardi, quando abbiamo dovuto di nuovo stare in piedi contro il muro ero abbastanza vicino alla porta di uscita della cella e alla mia sinistra c’era un’altra persona e oltre questa persona c’era Fabian Haldimann che faceva una estrema fatica a restare ancora contro il muro. All’inizio non ce ne siamo accorti realmente, ma a un certo punto è svenuto e ha ansimato e ci siamo accorti che stava molto, molto male. Dapprima nessuno ha osato dire qualcosa, ma a un certo punto abbiamo chiamato ‘medico’, e allora il poliziotto che era davanti alla porta ha guardato nella cella, lo ha visto, e gli ha detto semplicemente che doveva rimettersi in piedi, cosa che non poteva fare. E dopo un po’ il poliziotto è andato via e poi sono venuti 2 o 3 poliziotti nella cella, sono entrati nella cella e gli hanno detto di rimettersi in piedi. E poi hanno capito che non stava bene e allora gli hanno detto di uscire dalla cella, quello ha cercato di farlo, camminava estremamente lento, passo-passo, e avevamo paura che crollasse. Ma non lo hanno aiutato a uscire dalla cella. E poi non lo abbiamo più visto.>> 

P.M.: <<Ricorda altre persone in cella?>> 

INTERPRETE: <<A quel momento no.>> 

P.M.: <<No, durante la sua permanenza nella cella.>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo di una donna che aveva la bocca molto gonfia.>> 

P.M.: <<E sa di che nazionalità era?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse tedesca.>> 

P.M.: <<Per quello che sa lui l’aveva vista alla Diaz anche lei?>> 

INTERPRETE: <<No, non che me ne fossi accorto.>> 

P.M.: <<Il ragazzo tedesco del cappellino, è stato presente sempre in cella con lui, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, credo che a un certo punto sia stato portato via.>> 

P.M.: <<Ricorda, per quello che ha potuto vedere, se a un certo punto arrivò una barella per prendere Haldimann Fabian dall’ingresso della cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Io non ho visto barelle, ho visto come lui ha dovuto da solo uscire dalla cella; poi non ho visto più nulla.>> 

P.M.: <<Ricorda se in cella con lui ci fosse qualcuno vestito in modo particolare, che lui ricorda?(Sì, che aveva qualche indumento particolare che lui ricordi, che gli sia rimasto impresso?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Oltre Haldimann ci sono state altre persone che sono state portate via dalla cella, fatte uscire per motivi di salute, che lui ricordi?>> 

INTERPRETE: <<Non so se per ragioni di salute, però sono state fatte uscire altre persone per metterle in altre celle.>> 

P.M.: <<Ricorda se in cella c’era qualcuno nudo, o pressoché nudo?>> 

INTERPRETE: <<Nella nostra cella no. Però ho visto un uomo che si era messo della plastica intorno.>> 

P.M.: <<Come? Cioè( intanto dove lo ha visto e come si era messo della plastica?>> 

INTERPRETE: <<Una volta che sono stato portato fuori dalla cella, forse per andare in bagno oppure nella sala medica, non so più con precisione per quale ragione, in un’altra cella, credo che fosse una delle ultime sulla parte destra, ho visto quest’uomo.>> 

P.M.: <<E può precisare la plastica, cosa intendeva, cosa ricorda di aver visto?>> 

INTERPRETE: <<Non sa dire con precisione, lo ha visto passando con la coda dell’occhio, era della plastica chiara.>> 

P.M.: <<Plastica chiara?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha detto plastica chiara.>> 

P.M.: <<Plastica chiara( aveva indosso della plastica chiara?>> 

INTERPRETE: <<Sì, era fasciato in questa plastica.>> 

P.M.: <<Aveva parlato del fotosegnalamento; dove è stato condotto per questa operazione?>> 

INTERPRETE: <<Non era lo stesso edificio; credo che fosse un edificio alla destra della caserma.>> 

P.M.: <<E qui che operazioni sono state fatte?>> 

INTERPRETE: <<Abbiamo dovuto lasciare le nostre impronte digitali, farci fotografare, con una macchina hanno scannerizzato gli occhi(>> 

P.M.: <<Gli sono stati mostrati dei fogli in questo edificio?>> 

INTERPRETE: <<Alla fine mi hanno mostrato dei fogli( dei documenti. E prima volevo leggere di cosa si trattava perché capisco un po’ l’italiano, ma sono diventati alquanto aggressivi, hanno detto che dovevo firmare subito. E per paura ho anche firmato.>> 

P.M.: <<Ha capito di cosa( di che fogli si trattasse?>> 

INTERPRETE: <<Non ho avuto modo di leggerlo.( - Ha detto ‘Non ho avuto il permesso di leggerlo’.>> 

P.M.: <<Dopo queste operazioni delle impronte, dove è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Di nuovo nel primo edificio e a un certo punto, non so se adesso o più tardi, sono stato portato sulla parte destra, in una delle prime celle(>> 

P.M.: <<Prime da che punto del corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Non posso più dire con previsione in quale. – Ha segnato la cella numero 1 Attesa, o la cella numero 2 Attesa – E non eravamo più così tante persone come prima, eravamo meno.>> 

P.M.: <<C’erano donne e uomini o solo uomini?>> 

INTERPRETE: <<Solo uomini.>> 

P.M.: <<Qui in che posizione si è collocato?>> 

INTERPRETE: <<Dapprima, quando siamo stati portati in questa cella abbiamo dovuto di nuovo metterci in piedi contro il muro, e poi ci è stato permesso a un certo punto di nuovo di sederci.>> 

P.M.: <<Ecco, e ricorda se era buio, se era chiaro, più o meno che periodo era quando ha fatto questo fotosegnalamento e poi è tornato in cella?>> 

INTERPRETE: <<Questo non lo so più però mi ricordo che quando ci sono state prese le impronte digitali eccetera, era di giorno. E quando sono stato poi portato nella cella era giorno.>> 

P.M.: <<Le impronte sono state fatte prima o dopo la visita medica, nel suo ricordo?>> 

INTERPRETE: <<Credo che sia stato prima.>> 

P.M.: <<La visita( può descriverci dove è stato condotto per la visita medica e cosa ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Era all’inizio del corridoio.>> 

P.M.: <<Su che lato?( Sul lato della prima cella o della seconda che ci ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse sul lato della seconda cella – ha indicato la stanza infermeria.>> 

P.M.: <<Quindi corrisponde, nei suoi ricordi, la locazione come è sulla piantina, del luogo dove ha fatto la visita medica?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che situazione ricorda all’interno di questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<C’era un tavolo da ufficio( una scrivania da ufficio, e dietro c’era un uomo vestito di bianco e vicino a lui ce n’erano ancora due in borghese e poi c’erano ancora due funzionari in divisa che mi hanno portato dentro.>> 

P.M.: <<E che tipo di divisa, lo ricorda, rispetto a quelle che ha visto sul fascicolo fotografico?( che tipo di divisa gli agenti che erano in infermeria?>> 

INTERPRETE: <<Erano dei poliziotti con una divisa, se si può dire, da combattimento e non una divisa come quella D1.>> 

P.M.: <<Il colore però come era?>> 

INTERPRETE: <<Direi blu o grigio.>> 

P.M.: <Non ricorda, o blu o grigio.( Ha parlato di un uomo vestito di bianco; può descrivercelo, se lo ricorda?( quello seduto alla scrivania, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<No, perché siamo stati fatti mettere subito al muro con il volto rivolto verso il muro.>> 

P.M.: <<Ha parlato al plurale; c’erano altri arrestati nell’infermeria?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché prima di me c’era già un uomo nella sala medica nudo, già spogliato che era già dentro quando sono arrivato. E aveva anche lui il viso rivolto verso il muro.>> 

P.M.: <Ecco, rispetto al tavolo dove c’era il signore vestito di bianco e gli altri due uomini, come erano collocati loro?>> 

INTERPRETE: <<Allora, la scrivania, entrando nella stanza, era in fondo e in un angolo e dietro c’era l’uomo in bianco e noi eravamo contro il muro opposto.>> 

P.M.: <<Quindi loro davano la schiena al signore vestito di bianco alla scrivania?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E sono state rivolte delle domande a lui e a quell’altro signore che era nudo?>> 

INTERPRETE: <<No, delle domande no, ci sono stati dati solo degli ordini.>> 

P.M.: <<E che tipo di ordine è stato dato a lui?>> 

INTERPRETE: <<Che dovevo spogliarmi, che dovevamo giraci, che dovevamo fare delle flessioni per un po’ finché non ci hanno detto di smettere e poi siamo stati un po' in piedi, così, e poi ci hanno dato il permesso di rivestirci.>> 

P.M.: <<Ecco, chiedo chi di queste tre persone ha dato questi ordini?>> 

INTERPRETE: <<Non l’ho visto.>> 

P.M.: <<In che lingua si sono rivolti a loro?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda( E se c’è stato un momento in cui, cioè, lui aveva detto che aveva delle ferite alle spalle e ha mostrato al signore vestito di bianco queste ferite, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non avevamo il permesso di dire niente, penso che le abbia viste.>> 

P.M.: <<Si è avvicinato il signore vestito di bianco, o qualcuno degli altri due, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non credo, non me ne sono accorto che si sia avvicinato.>> 

P.M.: <<È stato visitato, nel senso è stato sentito il suo cuore, il suo addome, misurata la pressione?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere, all’altra persona è stata misurata la pressione, è stata visitata, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, abbiamo dovuto fare solo questi movimenti e loro ci prendevano in giro.>> 

P.M.: <<Come ci prendevano in giro? Cosa ha sentito, cosa ha visto? Cosa hanno fatto?>> 

INTERPRETE: <<Non ho veramente capito cosa dicessero, ma ho sentito che ridevano.>> 

P.M.: <<Quest’altra persona ha potuto capire di che nazionalità era, ha scambiato qualche parola?>> 

INTERPRETE: <<Credo che si trattasse dello stesso tedesco che era con me in macchina.>> 

P.M.: <<Cioè quello col cappellino?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dopo la visita dove è stato condotto lui?>> 

INTERPRETE: <<Sono praticamente sicuro che si trattava dello stessa persona col cappellino.>> 

P.M.: <<Ah, quindi si trattava del ragazzo tedesco col cappellino rosso e la falce e martello disegnate, quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quello con cui è arrivato, quello messo all’albero con lui, in pratica, all’ingresso all’arrivo nel piazzale.>> 

INTERPRETE: <<Sì, che era in macchina e contro l’albero, sì.>> 

P.M.: <<Aveva detto o no, che non ricordava della visita, e della pressione ricorda qualcosa, se la pressione l’ha misurata?>> 

INTERPRETE: <<No. Non è stato misurato niente.>> 

P.M.: <<L’ha misurato in altezza?>> 

INTERPRETE: <<Credo di no.>> 

P.M.: <<Gli hanno fatto domande su eventuali malattie pregresse che avesse avuto?>> 

INTERPRETE: <<Non ci hanno fatto domande.>> 

P.M.: <<Dove è stato condotto dopo la visita?>> 

INTERPRETE: <<Credo di nuovo in cella, ma non sono sicuro; potrebbe essere che sia stato proprio prima che ci trasportassero poi in prigione. - Non si ricorda se lo hanno riportato in cella.>> 

P.M.: <<Quindi no ricorda se lo hanno riportato in cella( ricorda se dopo la visita medica, o immediatamente prima, gli sono stati mostrati dei fogli, diversi da quelli di cui ci ha parlato prima?>> 

INTERPRETE: <<No, credo che non ci è stato fatto vedere niente.>> 

P.M.: <<Ricorda se lui, durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha chiesto che venissero avvisati i suoi familiari del suo stato di arresto?>> 

INTERPRETE: <<Non ce lo hanno chiesto.>> 

P.M.: <<No, se lui ha chiesto.>> 

INTERPRETE: <<No, non ho chiesto.>> 

P.M.: <<Non ha chiesto?( Ecco, quando era stato sentito il 7 luglio aveva detto: “Ho chiesto che venissero avvisati i familiari ma non venni considerato”.>> 

INTERPRETE: <<A Bolzaneto?>> 

P.M.: <<Sì, nella caserma. Lui aveva detto che “aveva chiesto che venissero avvisati i familiari ma non venni considerato”.>> 

INTERPRETE: <<Sono sicurissimo che una volta abbiamo chiesto che ci venissero dati dei difensori. E se in quel contesto abbiamo chiesto anche di avvisare la famiglia, non so dirlo più con certezza.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda più.( Ecco, ricorda se ha chiesto che venisse avvisato il Consolato del suo stato di detenzione?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più. Può essere che l’abbiamo chiesto quando abbiamo chiesto degli avvocati.>> 

P.M.: <<Ora le faccio la domanda. Ricorda se lui ha chiesto che non venissero avvisati i familiari del suo stato di detenzione?>> 

INTERPRETE: <<Di sicuro non l’ho fatto.>> 

P.M.: <<Ricorda se lui ha chiesto che non venisse avvisato il Consolato del suo stato di detenzione?>> 

INTERPRETE: <<Anche questo non l’ho fatto.>> 

P.M.: <<Ricorda se lui ha, in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto, dichiarato di non necessitare di interprete, in quanto comprendeva bene la lingua italiana?>> 

INTERPRETE: <<No, perché capisco un po’ l’italiano ma di sicuro non a sufficienza.>> 

P.M.: <<Ricorda se gli sono stati mostrati dei fogli che avevano per oggetto queste situazioni, cioè la richiesta di avviso al Consolato e la richiesta di avviso ai familiari?>> 

INTERPRETE: <<Quando ci davano dei documenti da firmare avveniva tutto molto velocemente e ho cercato di capire qualcosa ma intervenivano sempre in modo che noi non capissimo.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare al teste assistito il modello di dichiarazione di primo ingresso che porta in alto a destra il numero 160 del solito modello riguardante Luthi Nathan.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero. Si dà atto che viene mostrato al teste il documento con numero 160.>> 

P.M. <<Dovrebbe chiedere se è la sua firma quella, se ricorda in che momento lo ha firmato.>> 
INTERPRETE: <<È la mia firma(>> 

P.M.: <<Se glielo vuole tradurre.( Ricorda di averlo visto questo documento?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione di aver visto in particolare questo foglio, perché erano più documenti che dovevamo firmare.>> 

P.M.: <<Quindi ricorda di aver firmato più documenti?>> 

INTERVENTO: <<Sì, non ricorda nello specifico questo foglio.>> 

P.M.: <<Va bene. Volevo ancora chiedere, se può descrivere come è stato accompagnato al mezzo che poi lo ha condotto in carcere? Lui ha detto che non si ricordava, che forse dalla visita medica è stato poi condotto direttamente al carcere.>> 

INTERPRETE: <<Era giorno, era un bus con diverse celle della polizia.>> 

P.M.: <<Come è stato accompagnato, da solo, insieme ad altri arrestati?>> 

INTERPRETE: <<Venivamo portati singolarmente, sempre a distanza uno dall’altro.>> 

P.M.: <<Tipo in fila, in quel senso?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in fila e c’erano sempre circa due metri fra uno e l’altro( no, un po’ di metri fra uno e l’altro, una decina.>> 

P.M.: <<Lui aveva le mani libere o era ammanettato?>> 

INTERPRETE: <<Non avevamo le mani libere, avevamo le mani sulla schiena e credo che lì avessimo delle manette vere di metallo.>> 

P.M.: <<Gli agenti che lo accompagnavano come erano vestiti, che li hanno accompagnati dalla caserma al pulmino?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: << Non lo ricorda.( e ricorda se in questa fila di persone c’era, per esempio, qualcuno che conosceva, per esempio il ragazzo tedesco che ha visto in vari momenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì, il tedesco è stato messo nella stessa cella sul bus con me.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione solo a mostrare alcune foto di arrestati e poi abbiamo finito.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si dà atto che vengono mostrate al teste alcune foto di persone arrestate, di cui sopra.>> 

INTERPRETE: <<Sì, riconosco questo ragazzo, si tratta di Fabian Haldimann che è collassato nella cella.>> 

P.M.: <<Sì, si tratta di Haldimann Fabian.( Questo lo ricorda( questa persona?>> 

INTERPRETE: <<Sì, conosco il viso ma non so in che contesto l’ho visto.>> 

P.M.: <<Si tratta di Brower Stephan.>> 

INTERPRETE: <<Sì, la riconosco, è Simona Digenti, era nella stessa macchina dalla Questura e nella stessa stanza nella Questura con me.>> 

P.M.: <<Sì, si tratta effettivamente di Digenti Simona.>> 

INTERPRETE: <<Si tratta del tedesco a cui era stato messo il berretto e che era con me nella macchina e sul bus, e anche quella Questura.>> 

P.M.: <<Sì, si tratta Heinrich Mayer Torsten.( Questa persona le dice qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Questa è la donna che avevo visto con la bocca molto gonfia, che era anche nella cella con me.>> 

P.M.: <<Si tratta di Cuscau Anna Julia( che aveva riportato alla Diaz la rottura dei denti.( Nessun’altra domanda. E se non è agli atti il diario clinico, lo produciamo e in esso si(>> 

PRESIDENTE: <<No, non è agli atti. Una sola precisazione, volevamo chiedere. Quando gli sono stati sottoposti i fogli che lui ha detto di non aver potuto leggere, il colloquio in che lingua è avvenuto?>> 

INTERPRETE: <<Non avevamo il permesso vero e proprio di avere un dialogo con i funzionari.>> 

PRESIDENTE: <<No, ma non è questo che( Come glieli hanno sottoposti, se gli hanno detto qualche( perché lui ha detto ‘non mi hanno permesso di leggere’; gli hanno detto qualcosa nel sottoporgli i foglio, oppure no? e in che lingua glielo hanno detto.>> 

INTERPRETE: <<Firma, firma.>> 

PRESIDENTE: <<ah, solo ‘firma’.( in italiano?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in italiano, e presto, veloce.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. La Parte Civile ha domande?>> 

P.M.: <<Volevo solo produrre il diario clinico, chiedo scusa avvocato, da cui si dà atto: “contusione regione scapolare destra”.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al teste, redatto a Bolzaneto.( Un’altra precisazione. Quando ha chiesto che venissero avvisati i suoi familiari, in che lingua lo ha chiesto?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro di aver chiesto proprio questo, ma mi ricordo che quando l’atmosfera si è un po’ calmata, quando era un po’ più calma, una donna della nostra cella che sapeva l’italiano, ha chiesto per avere degli avvocati e ha fatto domande sui propri diritti. E anche noi abbiamo detto che volevamo un avvocato, ma non ci hanno preso sul serio e hanno riso.>> 

PRESIDENTE: <<Ma la domanda era una, perché lui a un certo punto aveva detto che aveva chiesto di avvisare i familiari, prima aveva detto di no( >> 

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>> 

PRESIDENTE: <<A contestazione del Pubblico Ministero aveva risposto: “Sì, ho chiesto che venissero avvisati”; ecco volevamo sapere come lo ha chiesto, in che lingua lo ha chiesto? E se lo ha chiesto quando ha firmato il modulo?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so con precisione perché so che non potevamo praticamente fare domande.>> 

PRESIDENTE: <<La Parte Civile ha domande?>> 

Avv. P.C. PASTORE:<<Sì, una domanda ancora su questo punto. Parliamo sempre della firma di questi fogli. Volevo capire se lui ha visto compilare questi fogli davanti a sé prima che gli venissero sottoposti per la firma, oppure se gli sono stati sottoposti già compilati?>> 

INTERPRETE: <<È accaduto tutto molto velocemente e non credo che avessero riempito i documenti, ma ci hanno detto di firmare velocemente.>> 

Avv. PASTORE:<<Ecco, ma le generalità, per esempio, gliele hanno chieste in quell’occasione e le hanno scritte, o erano già scritte?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto ricordo alla fine di quel momento in cui ci hanno preso le impronte digitali e fatto le foto, alla fine siamo arrivati a una scrivania, nelle vicinanze dell’uscita da questo edificio e ci hanno presentato semplicemente i documenti e dovevamo firmare. Forse ci hanno chiesto qualcosa, ma mi sembra che non ci abbiano chiesto niente.>> 

Avv. PASTORE:<<Un’altra precisazione invece riguarda il cibo, perché siccome il teste ha parlato di una distribuzione di panini, se non sbaglio, il lunedì mattina; volevo sapere quanti panini hanno ricevuto a testa in quell’occasione?>> 

INTERPRETE: <<Non so più quanti panini fossero in tutto, li abbiamo divisi e per persona c’era circa mezzo panino.>> 

Avv. PASTORE:<<E poi ancora solo una domanda riguardo a quello che è successo a Bolzaneto, per ricostruire un po’.( Innanzitutto volevo chiedere una precisazione. Se ho ben capito, è rimasto sempre nella stessa cella, a parte gli spostamenti.( cioè, è rimasto sempre nella cella in cui l’avevano portato fin dall’inizio, o c’è stato un cambio di cella anche, questo.>> 

INTERVENTO: <<No, lui ha segnato due celle.>> 

Avv. PASTORE:<<Ah, okay. E invece rispetto al posizionamento sul muro, se può ricostruire, lasciando perdere l’albero e l’ingresso, ma da quando arriva nella cella, se può ricostruire, se è in grado di ricostruire quante volte è stato costretto ad alzarsi e a tenere, lui e gli altri, le mani contro il muro nell’arco diciamo dall’ingresso fino a quando viene portato poi in carcere. Se questa cosa è successa 1, 2, 3 o più volte?>> 

INTERPRETE: <<È successo diverse volte, non saprei dire quante volte; in parte era per breve tempo. All’inizio sono stati più di due ore, e poi più tardi abbiamo dovuto anche stare in piedi e di sicuro è stato un tempo ancora molto più lungo delle due ore che avevamo potuto verificare.>> 

Avv. PASTORE:<<Ma chi decideva se dovevano stare in piedi o seduti? Ha avuto modo di capire se chiunque passava, o(?>> 

INTERPRETE: <<Non ho potuto riconoscere una continuità. Ho avuto l’impressione che qualsiasi poliziotto potesse deciderlo.>> 

Avv. PASTORE:<<E ancora una cosa su questa cella e anche sulla successiva; se c’era qualcuno che controllava, cioè se erano sempre controllati e se sì, da chi, dove?>> 

INTERPRETE: <<Davanti alla porta della cella c’era un poliziotto; può essere che ci siano stati 2 o 3 minuti in cui non ci fosse nessun poliziotto davanti alla porta, ma di solito c’era sempre un poliziotto.>> 

Avv. PASTORE:<<Poi volevo chiedergli se ci sono altri episodi, oltre a quelli che ha riferito, di cose che ha sentito o visto che riguardano trattamenti subiti da altre persone?, oltre a quelli di cui ha parlato, quindi Haldimann, la persona avvolta, la ragazza(>> 

INTERPRETE: <<Quando venivamo condotti nel corridoio ci veniva sempre schiacciata la testa verso il basso e io venivo preso per i capelli, e ho avuto l’impressione che nel corridoio venissimo sempre picchiati, ricevessimo sempre dei(>> 

PRESIDENTE: <<Eh, ma l’impressione( cioè, veniva picchiato lui o altri, ha visto anche altri( perché l’impressione non può trovare(>> 

INTERPRETE: <<Ogni volta che ho percorso il corridoio ho ricevuto un colpo o delle percosse. Non mi è mai stato possibile passare il corridoio illeso e per quanto riguarda gli altri non so dire, perché venivamo sempre condotti singolarmente.>> 

Avv. PASTORE:<<Un’ultima domanda invece riguarda il dopo. Se può chiedere al teste quali conseguenze ha avuto?>> 

INTERPRETE: <<Ho avuto a lungo degli incubi, e ora più raramente. Io stavo con Fabienne, eravamo fidanzati e ci sono stati due o tre mesi in cui ci sottraevamo alla realtà. E abbiamo passato tantissimo tempo guardando dei film per fuggire dalla realtà. E non abbiamo fatto altro. E quello che mi succedeva estremamente spesso era che quando entrava qualcuno nella stanza in cui ero io mi spaventavo e avevo una situazione di panico per 10-20 secondi e questo è rimasto ancora in parte, ma solo per pochi secondi. E poi in generale ero molto intimorito soprattutto quando vedevo delle divise della Polizia. E tutto ciò ha di sicuro cambiato la mia vita per almeno mezzo anno. E per cinque anni ho avuto il divieto di visitare paesi della Comunità Europea, e dopo 2 o 3 anni è stato ritirato questo divieto. In questo periodo non avevo il permesso di lasciare la Svizzera. E questo è stato per me un grande cambiamento, perché sono una persona che era abituata a viaggiare molto.>> 

Avv. PASTORE:<<Va bene, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande?>> 

Avv. CELASCO: <<Sì, giusto due precisazioni. Volevo sapere dal teste in che lingua gli è stato richiesto di declinare le proprie generalità.>> 

INTERPRETE: <<È un linguaggio internazionale il nome e la città da cui vengo.>> 

Avv. CELASCO: <<Sì, il nome d’accordo, ma esempio, la data di nascita e il luogo di nascita?>> 

INTERPRETE: <<Forse in inglese, non saprei, oppure quando era necessario provavo a parlare in italiano.>> 

Avv. CELASCO: <<Quando è stato associato al carcere, ha chiesto di avvisare i propri familiari dello stato di detenzione?>> 

INTERPRETE: <<Quando è stato trasportato in prigione?>> 

Avv. CELASCO: <<A Bolzaneto o al carcere, in prigione.>> 

INTERPRETE: <<Sì, in prigione di sicuro ho chiesto se potevo avere un avvocato e se potevo(>> 

Avv. CELASCO: <<La domanda era un’altra. Se ha chiesto quando era in prigione di avvisare i propri familiari del suo stato di detenzione.>> 

INTERPRETE: <<Sì, stava dicendo che ha detto che voleva un avvocato e che voleva informare i familiari.>> 

Avv. CELASCO: <<Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Ha firmato la piantina, signora?(>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da 

(spazi inclusi) 159.580 caratteri. 
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